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INTRODUZIONE INTRODUZIONE

aNDREa RaNGONE

CEO DIGITAL 360

—

In un’economia matura come quella italiana i due principali motori 
della crescita economica, sia a livello di PIL che di occupazione, 
sono rappresentati dall’innovazione digitale e dalla nuova 
imprenditorialità (startup). Molteplici ricerche evidenziano questo 
teorema economico. Ma quale consapevolezza hanno gli studenti 
universitari di questo scenario? Si stanno preparando per entrare 
efficacemente nel mondo del lavoro portando il loro contributo – 
originale e proattivo – a queste trasformazioni in atto?

Proprio per rispondere a queste domande, University2Business ha 
condotto una ricerca finalizzata a mappare le “competenze digitali” 
e la “sensibilità imprenditoriale” degli studenti universitari italiani. Il 
quadro che ne emerge è dicotomico.

Da una parte, emerge un “drappello” di studenti universitari che 
hanno capito bene l’importanza di saper utilizzare in modo proattivo 
e progettuale le tecnologie digitali e di essere imprenditoriali e, tra 
questi, non mancano studenti che stanno portando avanti concreti 
progetti digitali o vere e proprie startup. Interessante notare che 
questo drappello di studenti è abbastanza trasversale rispetto alle 
facoltà e alle aree geografiche, a testimoniare che quello che conta 
in primis è il trigger culturale.

Dall’altra, però, emerge che la maggioranza degli studenti italiani, 
ancora oggi nel 2016, si affaccia al mondo del lavoro con una scarsa 
conoscenza della trasformazione digitale in atto nell’economia, con 
un approccio passivo al mondo digitale e con una scarsa sensibilità 
imprenditoriale.

Il progetto di University2Business “Il futuro è oggi: sei pronto?” 
prova a dare un concreto contributo a questa problematica. La 
ricerca, infatti, è solo un punto di partenza. La vera missione 
di University2Business è quella di contribuire concretamente a 
colmare questo gap: aiutando, da una parte, gli studenti universitari 
a comprendere meglio l’importanza delle competenze digitali e 
dell’approccio imprenditoriale per il loro futuro professionale e, 
dall’altra, le imprese ad avvicinarsi più efficacemente agli studenti, 
trasmettendo concretamente loro questi valori.
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INTRODUZIONE INTRODUZIONE

maRIO caLDERINI

COnsIGLIErE DEL MInIsTrO DELL’IsTruzIOnE E rICErCA

—

La solidità del nostro sistema educativo, la profondità e la 
riconosciuta tradizione metodologica italiana, non va messa in 
discussione. Il nostro è un sistema knowledge oriented, più che skills 
oriented. Questo ci differenzia da altri partner europei, in particolare 
quelli anglosassoni. Ma può costituire – spesso lo fa e ce lo dimostra 
il successo dei nostri ricercatori all’estero – un vantaggio comparato 
anziché uno svantaggio.

Quello che ci serve è differenziare il mix, attraverso un’apertura 
verso esperienze e processi in cui conoscenza e abilità trovano un 
continuo bilanciamento, in cui l’apprendimento teorico e pratico 
trovino una iterazione virtuosa, in cui l’uno sia incentivo per l’altro.

La sfida formativa che abbiamo davanti è oggi relativa in primo luogo 
alla capacità di reperire, comprendere, descrivere, utilizzare, produrre 
informazione complessa e strutturata, tanto nell’ambito scientifico e 
tecnologico quanto in quello umanistico e sociale. Il digitale è stato 
troppo spesso considerato come regno della granularità e della 
frammentazione. Oggi non è più così: la produzione di contenuti 
digitali diventa sempre più articolata e complessa, e richiede 
competenze adeguate: competenze logiche e computazionali, 
competenze tecnologiche e operative, competenze argomentative, 
semantiche e interpretative.

I nostri studenti, devono trasformarsi da consumatori in “consumatori 
critici” e “produttori” di contenuti e architetture digitali, in grado 
di sviluppare  competenze trasversali ad ogni settore e ambito 
occupazionale; in grado di risolvere problemi, concretizzare le idee, 
acquisire autonomia di giudizio, pensiero creativo, consapevolezza 
delle proprie capacità, duttilità e flessibilità nella ricerca di soluzioni.

Per rispondere a queste sfide il Governo si è dotato del Piano 
Nazionale Scuola Digitale che definisce la strategia complessiva di 
innovazione della scuola italiana e per un nuovo posizionamento del 
suo sistema educativo nell’era digitale.

ELIO caTaNIa

PrEsIDEnTE DI COnfInDusTrIA DIGITALE

—

La trasformazione digitale di un’organizzazione, piccola o grande, 
privata o pubblica, dipende da due fattori strettamente interconnessi: 
consapevolezza della leadership da una parte, adeguate competenze 
digitali dall’altra.

Relativamente al primo fattore recenti analisi evidenziano come 
nelle imprese italiane stia finalmente maturando la percezione che 
sopravvivenza e sviluppo siano dipendenti dal grado e dalla qualità 
della digitalizzazione che riusciranno a innervare nell’organizzazione 
aziendale. 

Per quanto riguarda il secondo fattore i dati del Digital Index della 
Commissione Europea indicano che l’Italia soffre di due mali: uno 
quantitativo - legato allo skill shortage di professionisti digitali, 
l’altro qualitativo - abbiamo profili di competenze tendenzialmente 
di livello basso. In questo senso la “popolazione” universitaria – 
seppure limitata rispetto alla popolazione generale - è un target 
molto interessante da “fertilizzare” all’imprenditorialità e alla 
trasformazione digitale.

Ben vengano quindi iniziative come questa di Digital360 con 
University2Business, perché abbiamo disperatamente bisogno 
di alzare le competenze digitali medie del Paese (nonostante i 
miglioramenti ancora il 28% dei cittadini italiani non ha mai usato 
internet).
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INTRODUZIONE INTRODUZIONE

maRIaNO cORsO

rEsPOnsAbILE TALEnT DEvELOPMEnT CEnTEr DELLA 

sChOOL Of MAnAGEMEnT DEL POLITECnICO DI MILAnO

—

I recenti dati Eurostat ci restituiscono un quadro preoccupante del 
mercato delle competenze digitali nel nostro Paese: siamo tra gli 
ultimi Paesi UE sia per offerta di esperti ICT (2,5% contro il 3,7% della 
media UE), che per domanda da parte delle imprese (31% di imprese 
con posti ICT vacanti contro una media UE del 38%). 

È lo specchio di come 15 anni di politica industriale ed educativa 
poco lungimiranti ci abbiano portato ad un tessuto economico e 
professionale sempre più disallineato da quello dei Paesi avanzati. 
Si tratta di un circolo vizioso: meno professionalità disponibili, 
meno innovazione digitale nelle imprese, meno domanda di nuove 
professionalità.  Risultato: minore produttività delle imprese, PIL in 
discesa e fuga dei migliori talenti! Gli effetti di questo circolo vizioso 
sono già evidenti e spiegano gran parte del declino economico del 
nostro Paese, ma saranno accelerati nei prossimi anni dall’effetto 
della 4a rivoluzione industriale: quando anche nei settori  tradizionali si 
richiederà l’innesto di nuove professionalità digitali ed imprenditoriali 
imprese e Paesi che non saranno in grado di offrirli andranno 
incontro ad una repentina perdita di competitività.  Per arrestare e 
possibilmente invertire questo circolo vizioso occorre agire subito, 
partendo proprio dall’istruzione, innestando competenze digitali non 
solo nei curriculum scientifici, ma anche in quelli delle scienze sociali 
ed umane. Alle competenze digitali, inoltre, andranno affiancate 
competenze e stimoli all’imprenditorialità. Solo in questo modo 
le nuove professionalità riusciranno a costituire il lievito di quella 
trasformazione digitale che è oggi essenziale al rilancio del nostro 
Paese.

aLBERTO DE TONI 

sEGrETArIO GEnErALE DELLA COnfErEnzA DEI 

rETTOrI DELLE unIvErsITà ITALIAnE

—

Siamo immersi nella rivoluzione digitale che è il più grande motore 
dell’attuale cambiamento economico e sociale.  Sul piano economico 
l’ICT sta trasformando prodotti, servizi e modelli di business. La 
cultura digitale è per ogni persona il passaporto per il futuro. Ma 
un’altra cultura è altrettanto importante per essere veri protagonisti 
della crescita economica: quella imprenditoriale che è alla base della 
generazione di start-up.

Governo, grandi imprese, università e start-up rappresentano i 
quattro attori chiave del cosiddetto circolo virtuoso dell’innovazione. 
Il governo finanzia le università che grazie al trasferimento di 
conoscenza promuovono la nascita di start-up che sono destinate o 
a crescere o ad essere acquisite da grandi imprese, le quali in questo 
modo innovano, crescono e possono pagare la tasse al governo il 
quale trasferisce fondi alle università e così via in una logica circolare 
virtuosa di crescita economica.

Ma perché le start-up sono diventate così importanti nel ciclo di 
crescita economica? Perché l’innovazione delle grandi imprese per vie 
esterne tramite l’acquisizione start-up è più efficace dell’innovazione 
per vie interne. Ogni innovazione all’interno viene sempre ostacolata 
perché mette in discussione i rapporti di potere. Innovare significa 
mettere in discussione le soluzioni fino a quel momento praticate, 
e nell’organizzazione le persone che hanno sempre praticato quelle 
soluzioni si sentono minacciate dal cambiamento e lo contrastano. 
L’innovazione è una disobbedienza andata a buon fine. Ed è più 
facile “disobbedire” in periferia nelle start-up lontano dai modelli 
dominanti che occupano in modo sistematico il centro.
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INTRODUZIONE INTRODUZIONE

aNTONIO paLmIERI

DEPuTATO E COfOnDATOrE DELL’InTErGruPPO 

PArLAMEnTArE PEr L’InnOvAzIOnE DIGITALE

—

Come ogni realtà umana, anche il mondo del web e del digitale vive di 
pregiudizi. Uno dei più diffusi afferma che i cosiddetti “nativi digitali” 
siano “naturalmente“ esperti digitali. Ho sempre avuto il dubbio 
che non sia del tutto vero. Per questo motivo ho molto gradito che 
Andrea Rangone e Digital 360° abbiano realizzato un progetto volto 
a capire come sono realmente messi gli studenti universitari su 
cultura digitale e mentalità imprenditoriale. 

Nel mio temporaneo (in democrazia, come nella vita, si è sempre 
“temporanei”) ruolo di deputato, sono dal 2001 attento allo sviluppo 
del digitale e ho sempre pensato che cultura digitale e approccio 
imprenditoriale siano decisivi per affrontare le sfide lavorative del 
tempo che stiamo vivendo. Sono competenze che raramente si 
insegnano nelle scuole e nelle università italiane, a parte eccezioni 
come il Politecnico della mia Milano.

Per capire come migliorare la situazione è indispensabile avere una 
esatta fotografia della realtà. Per questo attendo con curiosità il 
risultato della ricerca, che considero il calcio di inizio di una partita 
tutta da giocare. In palio ci sono il presente e il futuro.

sTEfaNO QUINTaRELLI

DEPuTATO E PrEsIDEnTE DEL COMITATO DI InDIrIzzO 

DELL’AGEnzIA PEr L’ITALIA DIGITALE

—

Non ci sarà svolta digitale senza una nuova cultura digitale diffusa. 
Il gap dell’Italia non è solo tecnologico ma anche culturale e quindi 
ben vengano tutte le iniziative volte ad accrescere il bagaglio di 
competenze digitali del Paese e soprattutto dei meno giovani.

Insieme con la digitalizzazione della pubblica amministrazione e la 
diffusione di Internet nelle aziende la diffusione di una più robusta 
cultura digitale resta uno dei punti fondamentali di un progetto per 
la crescita possibile.

I risultati della ricerca promossa da Digital360 con University2Business 
confermano che il nuovo è sempre affrontato dai giovani ma anche 
tra loro, non tutti sono ancora sufficientemente preparati per 
affrontarlo. 

L’Italia è notoriamente un Paese vecchio e proprio per questo 
dobbiamo fare affidamento sulle nuove generazioni per spingere 
quei processi di innovazione inevitabili per non perdere competitività 
sulla scena globale.

Le risposte degli studenti universitari ci dicono che c’è una cultura 
digitale che va irrobustita e strutturata ma anche una nuova 
propensione all’impegno imprenditoriale che non va mortificata. 
Quindi diamo spazio agli entusiasmi digitali dei giovani e aiutamoli a 
farli diventare progetti, lavori, imprese. A vantaggio di tutto il Paese.
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INTRODUZIONE INTRODUZIONE

aNTONIO samaRITaNI

DIrETTOrE DELL’AGEnzIA PEr L’ITALIA DIGITALE 

—

La trasformazione digitale rappresenta il punto di partenza per dar 
vita alle molteplici declinazioni dell’innovazione. La promozione e la 
diffusione di cultura e di competenze digitali sono dunque elementi 
fondamentali per la crescita del paese intero.

Nell’ambito di un contesto Europeo in cui il 90% della forza lavoro 
richiede e chiede nuove competenze digitali, dobbiamo dare 
adeguate risposte attraverso la continua valorizzazione delle risorse 
umane da sempre motore del cambiamento e della trasformazione.

È necessario dar vita ad una strategia di lungo periodo che coinvolga 
aziende, pubbliche amministrazioni e sistema formativo attraverso 
la creazione e promozione di percorsi che creino nuovi “ecosistemi 
di compentenze” che possano progressivamente propagarsi nel 
tessuto sociale e nel mercato del lavoro.

La disponibilità e l’utilizzo di nuove tecnologie, i processi di 
accelerazione delle Start-Up, l’Internet of Everything: sono tutti 
esempi del percorso che è necessario affrontare congiuntamente 
per  incidere  sul processo di innovazione del sistema imprenditoriale 
italiano. Linee d’azione da sviluppare che necessitano di adeguate 
competenze.

Agid da tempo lavora su questi temi anche attraverso la Coalizione 
Nazionale per le Competenze Digitali che si fonda sulla collaborazione 
di istituzioni pubbliche nazionali e locali, comunità professionali, 
organizzazioni non profit, associazioni datoriali e sindacali e altri 
soggetti privati e si inquadra nella cornice europea della “Grand 
coalition for Digital Jobs”. 

La ricerca che viene presentata è un ulteriore passo in questa direzione 
perché la comprensione della realtà e dei fabbisogni necessari 
attraverso la definizione di un quadro condiviso è fondamentale per 
migliorare e ampliare il dialogo tra mondo dell’istruzione, mondo del 
lavoro e impegno istituzionale.
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EXECUTIVE SUMMARY EXECUTIVE SUMMARY

La ricerca scatta una fotografia sulle “capacità 
digitali” e sulla “sensibilità imprenditoriale” de-
gli studenti universitari italiani.

Lo fa approfondendo cinque ambiti principa-
li, che nel loro insieme consentono di capire 
quanto gli studenti siano “preparati” sull’in-
novazione digitale e sull’imprenditorialità, dal 
punto di vista sia teorico (conoscenze) che 
pratico (azioni concrete).

Gli ambiti sono:

1. l’utilizzo di Internet e dei principali stru-
menti “social”;

2. l’esperienza progettuale concreta nel 
mondo digitale, ovvero se e quanto han-
no sviluppato progetti digitali;

3. le conoscenze teoriche sull’innovazione 
digitale applicata al business;

4. le competenze di sviluppo software;

5. l’approccio imprenditoriale, teorico (solo 
conoscenze) e pragmatico (concrete espe-
rienze imprenditoriali).

Riportiamo di seguito la sintesi dei principali 
risultati, rimandando al capitolo “La ricerca” 
per il dettaglio di tutti i grafici.

I risultati si basano su un campione statisti-
camente significativo. Pertanto le percentuali 
riportate nei grafici e nelle considerazioni che 
seguono sono da considerarsi riferite all’intera 
popolazione degli studenti universitari italiani 
(1.630.300 secondo i dati MIUR), stratificata 
per facoltà, genere, macro-regione geografica. 

L’utilizzo di Internet e dei social media

La prima parte della survey è finalizzata a capi-
re l’utilizzo da parte degli studenti universitari 
di Internet e dei social media, ponendo in par-
ticolare tre domande: 

 Cosa è per te Internet?

 Quali social network utilizzi?

 Quali chat utilizzi?

Relativamente alla prima domanda, emerge 
che Internet è per gli studenti soprattutto un 
mezzo per essere costantemente informati su 
cosa succede attorno a loro (41%), per esplo-
rare il mondo (36%) e per aumentare la pro-
pria produttività (33%). 

Oltre il 60% degli studenti utilizza più di un so-
cial network e più di una chat, con il primato di 
Facebook per quanto riguarda i social network 
e di Whatsapp per quanto riguarda le chat.

Non è una sorpresa che l’uso di Instagram e 
Pinterest sia un fenomeno soprattutto fem-
minile, rispettivamente con un 47% (vs il 36% 
dei maschi) e un 8% (vs il 3%). Stessa cosa per 
Tumblr (7% vs 4%) e addirittura per Facebook 
(75% vs 66%).

Solo per quanto riguarda LinkedIn e YouTube 
sono i ragazzi a prevalere, rispettivamente con 
18% vs 9% e 49% vs 42%.

I social network “per addetti ai lavori”, come 
Stackoverflow e Github, sono usati quasi 
esclusivamente dagli informatici mentre quelli 
che si prestano di più alla gestione delle re-
lazioni, come Instagram, Facebook e Tumblr, 
sono usati soprattutto da studenti di facoltà 
umanistiche ed economiche. Solo per Linke-
dIn spiccano economisti e ingegneri, con il 
20% di risposte (vs il 10% della media).

L’esperienza progettuale concreta nel 
mondo digitale

Una parte importante della survey è orientata 
a capire se e quanto gli studenti universitari 
italiani abbiano sviluppato concreti progetti 
digitali. In particolare abbiamo esplorato quat-
tro ambiti progettuali, attraverso le seguenti 
domande: 

stire una pagina Facebook oltre a quella 
del proprio profilo personale, ma oltre 
la metà lo fa solo per divertimento o per 
parlare con gli amici;

• il 17% degli studenti ha un proprio cana-
le YouTube, ma solo il 20% lo aggiorna 
almeno una volta alla settimana; 

• il 36% ha usato almeno una volta inter-
net per vendere qualcosa di proprio, ma 
solo uno su dieci lo ha fatto attraverso il 
proprio sito.

Interessante notare che sono elevate le per-
centuali di chi dichiara di mettere in campo 
azioni concrete per promuovere i propri pro-
getti digitali e di monitorare con regolarità i 
risultati raggiunti:

• il 70% degli studenti che hanno un pro-
prio blog o un proprio sito dichiara di 
promuoverlo (prevalentemente median-
te Facebook) e il 59% dichiara di monito-
rarne i risultati;

• il 64% di chi ha un canale YouTube di-
chiara di promuoverlo e il 58% di moni-
torarne i risultati;

• ben il 77% di chi gestisce una pagina Fa-

 Hai un tuo blog/sito?

 Gestisci una pagina Facebook  
 (che non sia quella del profilo personale)?

 Hai un tuo canale YouTube?

 Hai mai venduto online?

Per ogni ambito, in caso di risposta affer-
mativa, sono state poste diverse doman-
de puntuali per verificare finalità, profes-
sionalità, strumenti e risultati concreti. 

Complessivamente la fotografia che 
emerge è abbastanza interessante: circa 
uno su cinque dei nostri studenti univer-
sitari ha fatto qualcosa di progettuale 
su Internet. Non pochi! Anche se nella 
stragrande maggioranza dei casi (oltre 
il 70%) i risultati ottenuti sono modesti 
(Figura1). 

Più precisamente: 

• il 13% degli studenti dichiara di ave-
re un proprio blog o un sito, ma solo 
uno su due aggiorna i contenuti al-
meno una volta alla settimana; 

• il 23% degli studenti dichiara di ge-

fIGURa 1. L’EsPErIEnzA PrOGETTuALE COnCrETA nEL MOnDO DIGITALE

Hai un tuo blog/sito?

Gestisci una pagina Facebook?

Hai un canale YouTube?

Hai mai venduto online?

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

13% 87%

23% 77%

17% 83%

36% 64%

Si No
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 Che cosa significa “big data”?

In media, uno studente su quattro ha sapu-
to dare la definizione giusta, con percentuali 
però abbastanza diverse da una domanda 
all’altra: dal 12% della definizione di “cloud” al 
38% della definizione di “mobile advertising” 
(Figura 2).

Se si considerano corrette anche le risposte 
che danno una definizione solo parziale o ap-
prossimativa del concetto, la percentuale di 
chi dimostra una discreta conoscenza della 
teoria sale a quasi il 50%.

Non si rilevano grandi differenze tra le facoltà, 
fatta eccezione per gli informatici che risulta-
no più preparati sulle definizioni di “cloud” e 

“big data”. Dal punto di vista del genere, le ra-
gazze sembrano meno preparate dei ragazzi 
(in media due punti percentuali in meno di 
risposte esatte e circa 10 punti percentuali in 
più nella risposta “Non ne ho idea”).

Le competenze di sviluppo software

Abbiamo chiesto agli studenti universitari se 
sanno sviluppare o se stanno imparando a 
farlo. In caso di risposta positiva, abbiamo poi 
investigato i linguaggi e le piattaforme che uti-
lizzano, le motivazioni per le quali sviluppano 
e infine l’esistenza o meno di un approccio di 

cebook dice che la promuove e il 65% af-
ferma che ne controlla i risultati.

Nonostante questo, i risultati ottenuti in termi-
ni di audience e traffico, sono nel 70% dei casi 
molto modesti. 

Non vi sono particolari differenze in termini di 
indirizzo universitario e genere, ad eccezione 
di YouTube: la gestione di un canale perso-
nale sembra infatti un fenomeno soprattutto 
maschile e particolarmente diffuso tra gli stu-
denti di informatica (ha un canale YouTube il 
25% dei ragazzi vs il 10% delle ragazze, e il 39% 
degli informatici vs una media del 17% delle 
altre facoltà).

Le conoscenze teoriche sull’innovazione 
digitale applicata al business

Per quanto riguarda le conoscenze teoriche 
degli studenti sull’applicazione delle tecnolo-
gie digitali al business, sono state poste quat-
tro domande con l’obiettivo di valutarne la 
preparazione su alcuni concetti chiave:

 Che cosa significa “mobile advertising”?

 Che cosa significa “cloud”?

 Che cosa significa “fatturazione  
 elettronica”?

fIGURa 2. LE COnOsCEnzE TEOrIChE suLL’InnOvAzIOnE DIGITALE APPLICATA AL busInEss

Che cosa significa "mobile advertising"?

Che cosa significa "cloud"

Che cosa significa "fatturazione elettronica"?

Che cosa significa "big data"?

?
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38% 62%

12% 88%

24% 76%

25% 75%

Giusta Sbagliata

tipo imprenditoriale legato a questa attività.

I risultati ottenuti ci hanno sorpreso positiva-
mente.

Alla domanda “Sai sviluppare?” il 10% degli stu-
denti risponde “Sì” e oltre il 20% risponde che 

“Sta imparando”: di questi ultimi, quasi la metà 
lo fa autonomamente e non all’università. 

Quindi quasi uno studente su tre ha capito 
l’importanza dello sviluppo software per il suo 
futuro! Tanto da voler imparare al di là dell’of-
ferta formativa universitaria (Figura 3). 

E infatti è importante sottolineare che, fatta 
eccezione per gli informatici (che hanno per-
centuali ben superiori come ovvio - il 35% sa 
sviluppare e il 29% sta imparando all’universi-

fIGURa 3. LE COMPETEnzE DI svILuPPO sOfTWArE

tà), le risposte sono indipendenti dall’indirizzo 
di studi degli studenti: questo vuol dire che 
questa consapevolezza dell’importanza di sa-
per sviluppare è trasversale rispetto al tipo di 
università frequentata.  

Il 20% però di chi dichiara di saper sviluppa-
re non ha ancora realizzato nessun prodotto 
software finito. Tra quelli che invece qualcosa 
l’hanno già realizzato, il 28% dichiara di aver 
realizzato siti web, il 16% videogame e il 13% 
applicazioni mobile. 

Il linguaggio di programmazione più conosciu-
to è il Java (58%), seguito dall’HTML (42%) e 
dall’SQL (21%). Quasi il 60% di chi sviluppa co-

10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

10% 15% 8% 68%

Si Sto imparando all'università Sto imparando autonomamente No

Sai sviluppare?

nosce un solo linguaggio di programmazione 
e solo il 18% ne conosce almeno tre.

Per quanto riguarda gli sviluppatori di applica-
zioni mobile, le piattaforme più utilizzate sono 
Android (45%) e iOS (34%), ma anche HTML5 e 
Windows mobile sono abbastanza diffuse (en-
trambe superano il 20%). 

Sebbene quasi la metà di chi sviluppa (il 43%) 
lo fa solo per divertimento, è una bella sorpre-
sa scoprire che, dell’altra metà, uno su due svi-
luppa per realizzare la propria idea di business 
o per aiutare un amico a farlo. In particolare, 
gli ingegneri dichiarano di sviluppare perché 
stanno creando la propria startup (28% contro 
una media del 6% dell’intera popolazione) e gli 
studenti di facoltà umanistiche lo fanno per 
sviluppare una propria idea di business (19% 

contro una media dell’11%).

L’approccio imprenditoriale

La ricerca investiga il rapporto tra gli studenti 
e il mondo delle startup e dell’imprenditoriali-
tà, attraverso quattro domande:

 “Hai mai frequentato corsi su come   
 creare una nuova impresa?” 

 “Cosa è una startup?”

 “Quale è la cosa più importante perché  
 una nuova impresa abbia successo?”
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 “Hai mai avuto un’idea di business,   
 magari per avviare un’attività  
 imprenditoriale?”

Dalla prima domanda risulta che il 30% degli 
studenti ha frequentato un corso su come cre-
are una nuova impresa: nel 18% dei casi all’u-
niversità (con una percentuale molto superio-
re per le facoltà economiche – 33%); nel 12% 
dei casi di propria iniziativa. 

Anche in questo caso, il risultato è abbastan-
za sorprendente: si sta diffondendo anche in 
Italia un desiderio di conoscere come fare im-
presa tra i nostri studenti, tanto da spingerli 
a frequentare corsi di imprenditorialità anche 
al di fuori del contesto universitario. Si noti 
che quest’ultimo fenomeno è trasversale alle 
facoltà frequentate, a dimostrare che la diffe-
renza la fa la “testa” dei ragazzi e la loro pre-
sa di consapevolezza dell’importanza di saper 
fare impresa.    

Oltre il 60% degli studenti è in grado di dare la 
definizione corretta di startup e quasi il 90% 
tenta almeno di fornire una classifica dei prin-
cipali fattori che stanno alla base del successo 
di una nuova impresa: i tre elementi conside-
rati più importanti sono “il team della startup”, 

“l’idea iniziale” e “il gradimento del mercato”, 
seguiti dalla possibilità di “trovare un finanzia-
tore”.

Per quanto riguarda le iniziative imprendito-
riali, quasi il 40% degli studenti dichiara di aver 

avuto almeno un’idea di business e, di questi, 
il 10% ha già avviato un’attività imprendito-
riale e un ulteriore 10% sta cercando di farlo 
(Figura 4).

Anche qui colpisce il fatto che, se pur dobbia-
mo riconoscere un primato ad economisti e 
informatici (per i primi la percentuale di chi 
ha avuto un’idea di business sale al 50%, e per 
i secondi al 48%), anche tutte le altre facoltà 
non si posizionano affatto male, con percen-
tuali che oscillano tra il 34% e il 39%. Segno 
questo che anche il desiderio di “fare impresa” 
sta contagiando i nostri studenti indipenden-
temente dal tipo di indirizzo di studi prescelto.

Interessante notare che le risposte date dagli 
studenti evidenziano una sensibile differenza 
di genere: infatti solo il 28% delle ragazze di-
chiara di aver avuto un’idea di business, con-
tro il 51% dei colleghi maschi.

Una visione sintetica: i cluster 

Sulla base delle risposte fornite dagli studenti 
sono stati calcolati degli indicatori sintetici del 
livello di competenza di ogni studente nelle di-
verse aree indagate.

In particolare sono stati definiti i seguenti in-
dicatori: 

1.  Indice di Attività in Internet – misura l’uso 
dei principali strumenti digitali e l’espe-
rienza progettuale concreta nel mondo 

fIGURa 5. 

LE COMPETEnzE DIGITALI TEOrIChE E PrATIChE 

fIGURa 6. 

L’IMPrEnDITOrIALITà TEOrICA E PrATICA 

digitale, ovvero se e quanto hanno svilup-
pato progetti digitali;

2.  Indice di Conoscenze di Digital Innovation 
– misura la conoscenza teorica dello stu-
dente dell’innovazione digitale applicata 
al business;

3.  Indice di Imprenditorialità Teorica – misura 
l’approccio imprenditoriale teorico, ovve-
ro la conoscenza dei principali concetti 
legati all’imprenditorialità;

4.  Indice di Imprenditorialità Pratica – misura 
l’approccio imprenditoriale pratico, ovve-
ro le concrete esperienze imprenditoriali 
realizzate. 

Gli indici sono stati costruiti assegnando dei 
pesi ad alcune domande del questionario che 
sono state ritenute rilevanti per la specifica 
area, e sono stati calcolati solo per gli studenti 
che hanno completato l’intero questionario.

Gli indici sono stati poi normalizzati, assegnan-
do a tutti lo stesso massimo teorico, in modo 
da renderli più facilmente comparabili tra loro: 
per ciascuno studente ogni indice assume il 
suo valore minimo, cioè zero, nel caso in cui lo 
studente non abbia fornito alcuna risposta ri-

tenuta rilevante ai fini del calcolo dello stesso, 
e il suo valore massimo, cioè uno, nel caso in 
cui lo studente abbia risposto in modo positi-
vo a tutte le domande ritenute rilevanti per il 
calcolo. Tra 0 e 1 stanno tutti quegli studenti 
che hanno risposto solo in parte alle doman-
de prese in considerazione per il calcolo dello 
specifico indice. 

Abbiamo mappato gli studenti su due matri-
ci che misurano la loro preparazione teorica 
(asse verticale) e l’esperienza pratica (asse 
orizzontale) con riferimento rispettivamente 
alle competenze digitali (Figura 5) e all’impren-
ditorialità (Figura 6). Ogni matrice posiziona gli 
studenti in quattro quadranti ottenuti impo-
stando delle soglie che discriminano tra valori 

“alti” e “bassi”. Le soglie sono state opportuna-
mente definite per fare in modo che l’indice 

“alto” corrisponda: per quanto riguarda l’asse 
delle competenze teoriche, a quegli studenti 
che hanno dimostrato una buona conoscenza 
della teoria (almeno il 50% di risposte esatte); 
per quanto riguarda l’asse delle esperienze 
concrete, a quegli studenti che hanno realizza-
to progetti digitali o iniziative imprenditoriali 
ottenendo anche dei risultati concreti. 

Come è evidente dalle figure, in entrambe le 
matrici una buona parte degli studenti si po-

Indice di Imprenditorialità Pratica (IIP) 

fIGURa 4. L’APPrOCCIO IMPrEnDITOrIALE PrAGMATICO 

Si, e ho già guadagnato soldi grazie alla mia attività

Si, e ho già creato una società

Si, ho un'idea e sto cercando di partire

Si, ma non so come partire concretamente

No, e non mi interessa perchè voglio trovarmi un lavoro in
un'azienda

No, non è tra le mie priorità

No, non ci ho mai pensato

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45
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4%
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19%

3%

13%

46%

%

Hai mai avuto un’idea di buiness, magari per avviare un’attività imprenditoriale?
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siziona nel quadrante in basso a sinistra, con 
valori bassi per i due indici: questo è vero per 
il 67% degli studenti con riferimento alle com-
petenze digitali e per il 52% degli studenti re-
lativamente alle competenze imprenditoriali.

L’asimmetria verso la parte bassa dell’indice 
è decisamente più marcata per i due indici di 
preparazione pratica (asse orizzontale), men-
tre la distribuzione rispetto agli indici di pre-
parazione teorica (asse verticale) risulta più 
omogenea. 

Sono ben pochi gli studenti che dimostrano 
alte competenze sia teoriche che pratiche: il 
6% e il 7% con riferimento rispettivamente ai 
progetti digitali e all’imprenditorialità. 

Per avere una visione di sintesi, abbiamo co-
struito una terza matrice in cui si mettono in 
relazione tra di loro i quattro gruppi corrispon-
denti ai quattro quadranti delle precedenti 
due matrici: si ottiene, così, una rappresen-
tazione della distribuzione degli studenti in 
base alla loro preparazione in termini sia di 

competenze digitali (teoriche e pratiche) sia 
imprenditoriali (anche qui teoriche e pratiche) 
(Figura 7).

La matrice identifica cinque cluster:

• il 42% degli studenti registra un punteg-
gio basso su tutti e quattro gli indici (“in 
panchina”);

• il 34% risulta ben posizionato almeno per 
quanto riguarda alcune conoscenze teori-
che, ma non dimostra nessuna sensibilità 
imprenditoriale (“teorici”);   

• il 10% ha realizzato progetti digitali con-
creti ma non ha dimostrato uno specifico 
orientamento imprenditoriale (“proattivi 
digitali”);

• il 9% ha svolto una qualche iniziativa im-
prenditoriale ma non nel mondo digitale 
(“intraprendenti non digitali”); 

• infine, il 5% degli studenti è posizionato 

fIGURa 7. unA vIsIOnE DI sInTEsI: LE COMPETEnzE DIGITALI E L’IMPrEnDITOrIALITà  
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fIGURa 8. LA DIsTrIbuzIOnE DEGLI sTuDEnTI ChE sAnnO svILuPPArE O sTAnnO IMPArAnDO 
nEI DIvErsI CLusTEr  

nel quadrante in alto a destra della ma-
trice, dimostrando una spiccata capacità 
di utilizzare gli strumenti digitali per rea-
lizzare iniziative di business e anche una 
elevata attitudine imprenditoriale (“im-
prenditori digitali”).

Un ultimo importante elemento di analisi si ot-
tiene mappando sulla matrice gli studenti che 
hanno dichiarato di saper sviluppare o di sta-
re imparando. La distribuzione che si ottiene 
non è omogena nei diversi cluster: risulta in-
fatti più marcata man mano che ci avvicina al 
quadrante in alto a destra della matrice, come 
evidenziato nella Figura 8. 

1 su 2 sa sviluppare
o sta imparando

im
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3 su 4 
sanno sviluppare

o stanno imparando

1 su 3 sa sviluppare
o sta imparando

1 su 2 sa sviluppare
o sta imparando

competenze digitali

Queste matrici di sintesi ci consentono di fare 
una riflessione finale. Nonostante le risposte 
date dagli studenti ad alcune domande ci ab-
biano positivamente sorpreso (come messo in 
evidenza nel corso di questo Executive Sum-
mary), la fotografia d’assieme è molto chiara e 
mostra un significativo deficit di cultura e com-
petenze della nostra popolazione universita-
ria. La strada per portare porzioni più ampie 
di studenti verso i quadranti in alto a destra 
è molto lunga e non può che passare da un 
maggiore interessamento al problema da par-
te di tanti stakeholder differenti:  dai politici 
alle università, dalle imprese alle associazioni 
studentesche.

mariano corso ,
Pol itecnico di Milano

Rocco mosconi ,
Pol itecnico di Milano

monica paoluzzi ,
university2business

andrea Rangone ,
Digital360
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chE cOsa è pER TE INTERNET?
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Un mezzo per curare al meglio le tue relazioni

Un mezzo per esplorare il mondo

Un mezzo per essere più e meglio informato

Un mezzo per passare il tempo e divertirmi

Un modo per guadagnare qualcosa

Un modo per gestire un'attività imprenditoriale
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QUaNTI sOcIaL NETwORk UTILIZZI? 

Nessuno di questi/Nessuno
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QUaLI chaT UTILIZZI?

Whatsapp

Facebook Messenger

Viber

Snapchat

Hangout

Tinder

Tango

Webchat

Badoo

Grindr

Kik

Meetic

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90

95.2%

60.3%

14.5%

10.8%

9.4%

2.8%

2.6%

2.3%

1.5%

1.2%

1.0%

0.5%

0.5%

%

Nessuna di 
queste/nessuna

pER GENERE

pER facOLTà

Whatsapp

Snapchat

Tinder

Grindr

Facebook	Messenger

Webchat

Viber

Badoo

Kik

Meetic

Tango

Hangout

Nessuna	di	queste/Nessuna

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90

%

Uomini Donne

Whatsapp

Snapchat

Tinder

Grindr

Facebook	Messenger

Webchat

Viber

Badoo

Kik

Meetic

Tango

Hangout

Nessuna	di	queste/Nessuna

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90

%
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Nessuna di
queste/Nessuna

1 sola chat

2 chat

oltre 2 chat

0 5 10 15 20 25 30 35 40

1%

35%

40%

25%

%

QUaNTE chaT UTILIZZI?

pER GENERE

pER facOLTà

Nessuna	di	queste/Nessuna

1	sola	chat

2	chat

oltre	2	chat

0 5 10 15 20 25 30 35 40

1%

1%

36%

35%

37%

42%

27%

23%

%

Uomini Donne

Nessuna	di	queste/Nessuna

1	sola	chat

2	chat

oltre	2	chat

0 5 10 15 20 25 30 35 40

%
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LA RIcERcA
L’EspERIENZa pROGETTUaLE cONcRETa NEL 

mONDO DIGITaLE
—
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Non ne ho idea

Pubblicizzare prodotti o servizi in mobilità

Pubblicizzare prodotti o servizi tramite sms

Pubblicizzare prodotti o servizi attraverso applicazioni
mobili, siti mobili, ecc

0 5 10 15 20 25 30 35 40

40%

14%

8%

38%

%

chE cOsa sIGNIfIca mOBILE aDvERTIsING?

Non ne ho idea

Pubblicizzare prodotti o servizi in mobilità

Pubblicizzare prodotti o servizi tramite sms

Pubblicizzare prodotti o servizi attraverso applicazioni
mobili, siti mobili, ecc

0 5 10 15 20 25 30 35 40

35.6%

43.8%

13.7%

13.4%

9.4%

7.3%

41.2%

35.5%

%

Uomini Donne

pER GENERE

pER facOLTà

Non ne ho idea

Pubblicizzare prodotti o servizi in mobilità

Pubblicizzare prodotti o servizi tramite sms

Pubblicizzare prodotti o servizi attraverso applicazioni
mobili, siti mobili, ecc

0 5 10 15 20 25 30 35 40

%
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Non ne ho idea

Fattura in PDF inviabile via email

Documento elettronico accettato da chiunque abbia
firma digitale o PEC

Documento elettronico prodotto in formato XML il cui
contenuto deve essere nel tempo immutabile e non

alterabile; è la sola tipologia di fattura accettata dagli
enti di PA.

0 5 10 15 20 25 30 35

37%

19%

20%

24%

%

chE cOsa sIGNIfIca faTTURaZIONE ELETTRONIca?

Non ne ho idea

Fattura in PDF inviabile via email

Documento elettronico accettato da chiunque abbia
firma digitale o PEC

Documento elettronico prodotto in formato XML il cui
contenuto deve essere nel tempo immutabile e non

alterabile; è la sola tipologia di fattura accettata dagli
enti di PA.

0 5 10 15 20 25 30 35 40

28.8%

44.1%

23.2%

15.1%

21.9%

18.4%

26.1%

22.4%

%

Uomini Donne

pER GENERE

pER facOLTà

Non ne ho idea

Fattura in PDF inviabile via email

Documento elettronico accettato da chiunque abbia
firma digitale o PEC

Documento elettronico prodotto in formato XML il cui
contenuto deve essere nel tempo immutabile e non

alterabile; è la sola tipologia di fattura accettata dagli
enti di PA.

0 5 10 15 20 25 30 35 40

%
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Non ne ho idea

Non si scrive cloud, ma icloud

Nuvola

Archiviazione dati online

Risorse computazionali distribuite e accessibili da
remoto

Dipende … intendete IAAS, PAAS o SAAS ?

0 5 10 15 20 25 30 35 40

20%

5%

19%

41%

12%

3%

%

chE cOsa sIGNIfIca cLOUD?

Non ne ho idea

Non si scrive cloud, ma icloud

Nuvola

Archiviazione dati online

Risorse computazionali distribuite e accessibili da
remoto

Dipende … intendete IAAS, PAAS o SAAS ?

0 5 10 15 20 25 30 35 40

15%

25%

5%

4%

20%

19%

42%

40%

14%

10%

5%

2%

%

Uomini Donne

pER GENERE

pER facOLTà

Non ne ho idea

Non si scrive cloud, ma icloud

Nuvola

Archiviazione dati online

Risorse computazionali distribuite e accessibili da
remoto

Dipende … intendete IAAS, PAAS o SAAS ?
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Non ne ho idea

Enormi moli di dati

E' sinonimo di IBM Watson

Un insieme di dati non analizzabili con excel

Una raccolta di dati così estesa in termini di volume,
velocità e varietà da richiedere tecnologie e metodi

analitici specifici per l'estrazione di informazioni di valore

Un insieme di dati analizzabili con cubo di olap

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45

46%

17%

4%

4%

25%

4%

%

chE cOsa sIGNIfIca BIG DaTa?

Non ne ho idea

Enormi moli di dati

E' sinonimo di IBM Watson

Un insieme di dati non analizzabili con excel

Un insieme di dati analizzabili con cubo di olap

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50

37.1%

53.1%

19.8%

14.5%

5.0%

2.8%

5.4%

3.0%

27.5%

23.2%

5.2%

3.5%

%

Uomini Donne

Una raccolta di dati così estesa in termini di volume,

velocità e varietà da richiedere tecnologie e metodi

analitici specifici per l'estrazione di informazioni di valore

pER GENERE

pER facOLTà

Non ne ho idea

Enormi moli di dati

E' sinonimo di IBM Watson

Un insieme di dati non analizzabili con excel

Un insieme di dati analizzabili con cubo di olap

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50

%

INF ING ECO UM AL

Una raccolta di dati così estesa in termini di volume,

velocità e varietà da richiedere tecnologie e metodi

analitici specifici per l'estrazione di informazioni di valore

sINTEsI

Che cosa significa "mobile advertising"?

Che cosa significa "cloud" in informatica?

Che cosa significa "fatturazione elettronica"?

Che cosa significa "big data" in informatica?

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

38% 62%

12% 88%

24% 76%

25% 75%

Giusta Sbagliata
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LA RIcERcA
LE cONOscENZE TEORIchE sULL’INNOvaZIONE 

DIGITaLE appLIcaTa aL BUsINEss
—
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S
I

0 2 4 6 8 10 12 14

14%

12%

%

Uomini Donne

haI UN BLOG O UN sITO?

Tu
tti

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

13% 87%

%

SI NO

pER GENERE

pER facOLTà

SI

0 2 4 6 8 10 12 14 16 18

13%

6%

11%

12%

18%
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Ho un blog ma è
sostanzialmente inattivo

Ho un blog ma scrivo solo
ogni tanto

Ogni mese

Ogni settimana

Ogni giorno

0 5 10 15 20 25 30

8%

23%

17%

31%

21%

%

No

No. Cosa vuol dire
monitorare i risultati di un

sito?

Si, sono curioso di sapere
quante persone mi leggono

Si, voglio capire cosa
leggono per servirli sempre

meglio

Si, voglio capire quanto
tempo spendono sul mio

blog

Si, voglio aumentare il PPC
diminuendo il CTR

Si, voglio aumentare il
traffico e di conseguenza le

revenue

0 5 10 15 20 25 30 35

39%

2%

13%

13%

12%

4%

17%
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QUaNTO spEssO scRIvI sUL TUO BLOG/sITO?

mONITORI I RIsULTaTI DEL TUO BLOG/sITO?
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22%

27%

22%

15%

14%

%

QUaNTI vIsITaTORI UNIcI ha avUTO IL TUO BLOG 
O sITO NELL’ULTImO mEsE?

cON QUaLI aZIONI spEcIfIchE pROmUOvI LE 
paGINE DEL TUO BLOG/sITO?

Attraverso Facebook

Non promuovo il mio blog/sito

Attraverso link su altri blog

Facendo SEO

Attraverso Twitter

Con una strategia SEM

Attraverso la creazione di video su YouTube

Attraverso pubblicità sui motori di ricerca

Attraverso banner su altri siti

Attraverso Linkedin

Con comunicati stampa

0 5 10 15 20 25 30 35

39.2%

25.6%

17.4%

16.5%

16.0%

9.8%

9.2%

8.8%

4.5%

3.8%

2.5%

%
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GEsTIscI UNa paGINa facEBOOk OLTRE a QUELLa 
DEL TUO pROfILO pERsONaLE?

Tu
tti

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

23% 77%

%

SI NO

pER GENERE

pER facOLTà

S
i

0 2 4 6 8 10 12 14 16 18 20 22 24 26 28

28%

14%

25%

25%

23%

%
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S
I

0 5 10 15 20 25

29%

20%

%

Uomini Donne

pERché haI UNa paGINa facEBOOk?

chE TIpO DI cONTENUTI cONDIvIDI sULLa TUa 
paGINa facEBOOk?

Contenuti attinenti alle mie passioni

Attinenti alla sfera professionale

È una pagina che uso per condividere foto, video e
commenti con gli amici

Condivido meme e cose divertenti

Ho una pagina ma è sostanzialmente inattiva

Consigli di viaggi o acquisto

Altro

0 2 4 6 8 10 12 14 16 18 20 22 24

25%

24%

21%

9%

9%

8%

4%

%

Per promuovere un'attività (es. un negozio,
un'associazione, un evento, ecc.)

Perche mi diverto

Per comunicare con gli amici

Per promuovere la mia attività imprenditoriale

Perché ne so più di molti altri sul tema specifico che
seguo

Per guadagnare

Perché fa curriculum

Altro

Perché un giorno la rivenderò, quando sarà piena di like

0 5 10 15 20 25 30 35

39%

33%

28%

13%

7%

6%

4%

3%

1%

%
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a QUaNTE pERsONE pIacE La TUa paGINa facEBOOk?

mONITORI I RIsULTaTI DELLa TUa paGINa facEBOOk?
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No

Si, sono curioso di sapere
quante persone mi leggono

Si, voglio capire cosa
leggono per servirli sempre

meglio

Si, voglio aumentare il
traffico e di conseguenza le

revenue

Si, voglio capire quanto
tempo spendono sul mio

blog

No. Cosa vuol dire
monitorare i risultati di un

sito?

Si, voglio aumentare il PPC
diminuendo il CTR
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32%

25%

20%

11%

7%

3%

2%

%

cON QUaLI aZIONI spEcIfIchE pROmUOvI La TUa 
paGINa facEBOOk?

cON QUaNTE aZIONI spEcIfIchE pROmUOvI La TUa 
paGINa facEBOOk?

Non promuovo la mia pagina
Facebook

1 sola azione

2-3 azioni

oltre 3 azioni

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45

23%

48%

20%

8%

%

Attraverso Facebook

Non promuovo la mia pagina Facebook

Attraverso link su altri blog

Facendo SEO

Attraverso Twitter

Attraverso la creazione di video su YouTube

Attraverso pubblicità sui motori di ricerca

Attraverso Linkedin

Attraverso banner su altri siti

Con una strategia SEM

Con comunicati stampa

Altro
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63.5%

23.3%
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S
I

0 2 4 6 8 10 12 14 16 18 20 22 24

25%

10%
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Uomini Donne

haI UN TUO caNaLE yOU TUBE?
Tu
tti

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

17% 83%

%

SI NO

pER GENERE

pER facOLTà

S
i
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15%
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20%

33%

%
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QUaNTO spEssO caRIchI vIDEO sUL TUO caNaLE 
yOUTUBE?

chE cOsa caRIchI sUL TUO caNaLE yOUTUBE?

Condivido materiale
prodotto da me

Prevalentemente rilancio
video di altri

Monto video di altri poi li
pubblico

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60

64%

20%

16%

%

Ho un canale ma è
sostanzialmente inattivo

Ho un canale ma condivido
video solo ogni tanto

Ogni settimana

Ogni giorno
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40%
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6%
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mONITORI I RIsULTaTI DEL TUO caNaLE yOUTUBE?

QUaNTI faN ha IL TUO caNaLE yOUTUBE?

No

Si, sono curioso di sapere
quante persone mi leggono

Si, voglio capire quanto
tempo spendono sul mio

blog

Si, voglio capire cosa
leggono per servirli sempre

meglio

No. Cosa vuol dire
monitorare i risultati di un

sito?

Si, voglio aumentare il PPC
diminuendo il CTR

Si, voglio aumentare il
traffico e di conseguenza le

revenue

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50

53%

14%

13%

10%

9%

1%

0%

%

0-
10

11
-5

0
61

-2
00

20
1-

10
00

ol
tr

e 
10

00

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50

51%

19%

18%

11%

1%

%

cON QUaLI aZIONI spEcIfIchE pROmUOvI IL TUO 
caNaLE yOUTUBE?

cON QUaNTE aZIONI spEcIfIchE pROmUOvI IL TUO 
caNaLE yOUTUBE?

1 sola azione

2-3 azioni

oltre 3 azioni

Non promuovo il mio canale
Youtube
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44%

18%
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36%

%

Attraverso Facebook

Non promuovo il mio canale YouTube

Attraverso la creazione di video su YouTube

Attraverso link su altri blog

Attraverso Twitter

Facendo SEO

Con comunicati stampa

Attraverso banner su altri siti

Attraverso pubblicità sui motori di ricerca

Attraverso Linkedin

Con una strategia SEM
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S
I

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45

48%

27%

%

Uomini Donne

haI maI vENDUTO QUaLcOsa DI TUO ONLINE?
Tu
tti

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

36% 64%

%

SI NO

pER GENERE

pER facOLTà

S
i
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44%

39%

41%

36%

32%

%

INF ING ECO UM AL

Ebay

Siti di annunci (es: subito.it)

Amazon

App (es: Wallapop, Depop ecc.)

Sul mio sito

Siti per la vendita di beni virtuali (es. Steam)

Altro

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55

55%

45%

22%

8%

7%

4%

2%

%

DOvE vENDI DI sOLITO?
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Hai un tuo blog/sito?

Gestisci una pagina Facebook?

Hai un canale YouTube?

Hai mai venduto online?

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

13% 87%

23% 77%

17% 83%

36% 64%

Si No

sINTEsI
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LA RIcERcA
LE cOmpETENZE DI svILUppO sOfTwaRE
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No

Sto	imparando	(all’università)

Sto	imparando	(autonomamente)

Si

0 10 20 30 40 50 60 70

61%

72%

17%

13%

9%

7%

13%

8%

%

Uomini Donne

saI svILUppaRE?

10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

10% 15% 8% 68%

Si Sto imparando all'università Sto imparando autonomamente No

pER GENERE

pER facOLTà

No

Sto	imparando	(all’università)

Sto	imparando	(autonomamente)

Si

0 10 20 30 40 50 60 70

%

INF ING ECO UM AL
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QUaNTI LINGUaGGI DI pROGRammaZIONE saI UsaRE?
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QUaLI LINGUaGGI DI pROGRammaZIONE saI UsaRE?

Java

HTML

C/C++/Objective C

SQL

JavaScript

PHP

Visual Basic

Python

Altro

.NET

Perl

Ruby

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55

58.2%

42.1%

27.6%

21.3%

14.1%

13.2%

12.3%
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3.8%

2.4%
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%

pER facOLTà

Java

C/C++/Objective C

HTML

JavaScript

Python

Ruby

SQL

Perl

Visual Basic

.NET

PHP

Altro
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pER QUaLE mOTIvO svILUppI?

Per divertimento

Perché so che mi potrà servire nel mio lavoro

Per vendere le applicazioni/il software che sviluppo

Perchè me lo fanno fare all’università

Perchè ho un’idea di business

Perché sto creando la mia startup

Altro

Per aiutare i miei amici a sviluppare una loro idea

0 5 10 15 20 25 30 35 40

43.0%

29.5%

14.7%

13.7%

10.7%

6.4%

4.9%

4.5%

%

pER facOLTà

Per divertimento

Perché so che mi potrà servire nel mio lavoro

Per vendere le applicazioni/il software che sviluppo

Perchè me lo fanno fare all’università

Per aiutare i miei amici a sviluppare una loro idea

Perché sto creando la mia startup

Perchè ho un’idea di business

Altro

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55

%

INF ING ECO UM AL

haI maI svILUppaTO O sTaI svILUppaNDO QUaLcOsa
TRa LE sEGUENTI?

Sito web

Blog

Nessuna

Videogame

App per Smartphone o Tablet

Software di utilità di altro tipo

Sito di eCommerce

Software di crittografia

Altro

0 5 10 15 20 25 30 35

37.6%

19.9%

19.3%

16.2%

12.8%

7.4%

5.8%

5.4%

1.9%

%

pER facOLTà

App per Smartphone o Tablet

Blog

Videogame

Sito web

Sito di eCommerce

Software di crittografia

Software di utilità di altro tipo

Altro

Nessuna

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55

%

INF ING ECO UM AL

domanda a risposta multipla con un massimo di 3 risposte
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haI maI svOLTO aTTIvITà pROmOZIONaLI pER LE 
appLIcaZIONI E I sOfTwaRE chE haI svILUppaTO?

Nessuna attività
promozionale

1 sola attività promozionale

2 o più attività promozionali

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45

39%

49%

12%

%

haI maI svOLTO aTTIvITà pROmOZIONaLI pER LE 
appLIcaZIONI E I sOfTwaRE chE haI svILUppaTO?

Nessuna attività promozionale

Contest e concorsi sul territorio

Promozione tramite banner o keywords su web site
tradizionali/da Pc

Promozione tramite banner o keywords su mobile

Creazione di una pagina Web dedicata all’app e/o di un
video su YouTube

Comunicati stampa e promozione su riviste, siti di news
generalisti, ecc.

0 5 10 15 20 25 30 35

38.8%

19.1%

19.0%

14.2%

11.1%

7.7%

3.7%

2.6%

0.5%

0.3%

%

Social Network (es. Facebook, Twitter, ecc.)

Articoli su blog di settore 
(es. iSpazio, iPhone italia, Androiani, Android World, ecc.)

Pubblicazione dell’Applicazione su store alternativi
(es. store per app multipiattaforma, store degli operatori telefonici, ecc.)

Link su applicazioni dello stesso sviluppatore già
distribuite o di applicazioni che promuovono altre app 

(come Apps del Giorno, Free App Magics, ecc.)

QUaL è La pIaTTafORma DI RIfERImENTO/pRINcIpaLmENTE 
UsaTa pER svILUppaRE LE TUE appLIcaZIONI mOBILE?

Android

iOS

Windows mobile

HTML5

Ambienti multipiattaforma (es. Appcelerator Titanium,
PhoneGap, Adobe AIR, ecc.)

Blackberry

Symbian

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45

45.2%

33.6%

23.1%

22.0%

14.6%

10.4%

2.1%

%

haI maI pUBBLIcaTO UN’appLIcaZIONE 
sUGLI app sTORE?

Sì, e non ho mai guadagnato
nulla

Sì, e ci ho guadagnato un po’

Sì, e ci ho guadagnato molto

No

0 10 20 30 40 50 60 70 80

6%

8%

2%

84%

%
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LA RICERCA LA RICERCA

Non ne ho idea

Con il termine startup si identifica la fase iniziale
dell'avvio di un nuovo business

Una startup è una qualsiasi azienda che opera nel
settore Internet o delle tecnologie dell'informazione

Il termine indica un’azienda fondata da poco tempo

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50

21.2%

36.2%

50.4%

49.7%

10.3%

5.7%

18.1%

8.4%

%

Uomini Donne

cOsa è UNa “sTaRTUp”?

Con il termine startup si identifica la fase iniziale
dell'avvio di un nuovo business

Non ne ho idea

Il termine indica un’azienda fondata da poco tempo

Una startup è una qualsiasi azienda che opera nel
settore Internet o delle tecnologie dell'informazione

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50

50.0%

29.6%

12.7%

7.7%

%

pER GENERE

pER facOLTà

Non ne ho idea

Con il termine startup si identifica la fase iniziale
dell'avvio di un nuovo business

Una startup è una qualsiasi azienda che opera nel
settore Internet o delle tecnologie dell'informazione

Il termine indica un’azienda fondata da poco tempo

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65

%

INF ING ECO UM AL



L’AppROCCIO IMpRENDITORIALE L’AppROCCIO IMpRENDITORIALE

81

IL
 F

U
T

U
R

O
 È

 O
G

G
I:

 S
E

I 
P

R
O

N
T

O
?

IL
 F

U
T

U
R

O
 È

 O
G

G
I:

 S
E

I 
P

R
O

N
T

O
?

80

LA RICERCA LA RICERCA

QUaLE è La cOsa pIù ImpORTaNTE pERché UNa NUOva 
ImpREsa aBBIa sUccEssO?
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62%

77%

23%

13%

15%

10%
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Uomini Donne

haI maI fREQUENTaTO cORsI sU cOmE cREaRE
UNa NUOva ImpREsa?
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12% 18% 70%

Si, ma non all'università Si, all'università No, mai

pER GENERE

pER facOLTà
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72%

54%

74%

72%

21%

14%

33%

16%

15%
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14%

13%

11%

12%
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L'idea	iniziale

Trovare	un	finanziatore

Essere	in	silicon	valley

Essere	figlio	di	un	imprenditore

La	possibilità	di	brevettare	l’idea

Il	gradimento	del	mercato

Il	team

Le	caratteristiche	del	fondatore

Non	lo	so

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50

%

Uomini Donne

Il team

L'idea iniziale

Il gradimento del mercato

Trovare un finanziatore

La possibilità di brevettare l’idea

Le caratteristiche del fondatore

Non lo so

Essere in silicon valley

Essere figlio di un imprenditore

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45

47.1%

41.8%

36.6%

35.7%

21.9%

11.7%

11.6%

4.9%

4.8%

%

pER GENERE

pER facOLTà

L'idea	iniziale

Trovare	un	finanziatore

Essere	in	silicon	valley

Essere	figlio	di	un	imprenditore

La	possibilità	di	brevettare	l’idea

Il	gradimento	del	mercato

Il	team

Le	caratteristiche	del	fondatore

Non	lo	so

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60
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domanda a risposta multipla con un massimo di 3 risposte
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haI maI avUTO UN’IDEa DI BUsINEss, maGaRI pER 
avvIaRE UN’aTTIvITà ImpRENDITORIaLE?

No,	non	ci	ho	mai	pensato

No,	non	è	tra	le	mie	priorità

No,	e	non	mi	interessa	perchè	voglio	trovare	un	lavoro	in

un’azienda

Si,	ma	non	so	come	partire	concretamente

Si,	ho	un’idea	E	sto	cercando	di	partire

Si,	e	ho	già	creato	una	società

Sì,	e	ho	già	guadagnato	soldi	grazie	alla	mia	attività

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50

37%

53%

9%

16%

3%

3%

25%

14%

15%

6%

6%

2%

7%

6%

%

Uomini Donne

Si, e ho già guadagnato soldi grazie alla mia attività

Si, e ho già creato una società

Si, ho un'idea e sto cercando di partire

Si, ma non so come partire concretamente

No, e non mi interessa perchè voglio trovarmi un lavoro in
un'azienda

No, non è tra le mie priorità

No, non ci ho mai pensato

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45

6%

4%

10%

19%

3%

13%

46%

%

pER GENERE

pER facOLTà

No,	non	ci	ho	mai	pensato

No,	non	è	tra	le	mie	priorità

No,	e	non	mi	interessa	perchè	voglio	trovare	un	lavoro	in

un’azienda

Si,	ma	non	so	come	partire	concretamente

Si,	ho	un’idea	E	sto	cercando	di	partire

Si,	e	ho	già	creato	una	società

Sì,	e	ho	già	guadagnato	soldi	grazie	alla	mia	attività

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50

%

INF ING ECO UM AL
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INDIcE DI ImpRENDITORIaLITà pRaTIca NORmaLIZZaTO - DIsTRIBUZIONE

INDIcE DI ImpRENDITORIaLITà TEORIca - DIsTRIBUZIONE
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Sulla base delle risposte fornite dagli studenti sono stati calcolati degli indicatori 
sintetici del livello di competenza di ogni studente nelle diverse aree indagate. 

In particolare sono stati definiti i seguenti indicatori: 

1. Indice di Attività in Internet – misura l’uso dei principali strumenti digitali e 
l’esperienza progettuale concreta nel mondo digitale, ovvero se e quanto hanno 
sviluppato progetti digitali; 

2. Indice di Conoscenze di Digital Innovation – misura la conoscenza teorica dello 
studente dell’innovazione digitale applicata al business; 

3. Indice di Imprenditorialità Teorica – misura l’approccio imprenditoriale teorico, 
ovvero la conoscenza dei principali concetti legati all’imprenditorialità; 

4. Indice di Imprenditorialità Pratica – misura l’approccio imprenditoriale pratico, 
ovvero le concrete esperienze imprenditoriali realizzate. 

Gli indici sono stati costruiti assegnando dei pesi ad alcune domande del questionario 
che sono state ritenute rilevanti per la specifica area, e sono stati calcolati solo per gli 
studenti che hanno completato l’intero questionario. 

Gli indici sono stati poi normalizzati, assegnando a tutti lo stesso massimo teorico, 
in modo da renderli più facilmente comparabili tra loro: per ciascuno studente ogni 
indice assume il suo valore minimo, cioè zero, nel caso in cui lo studente non abbia 
fornito alcuna risposta ritenuta rilevante ai fini del calcolo dello stesso, e il suo valore 
massimo, cioè uno, nel caso in cui lo studente abbia risposto in modo positivo a tutte 
le domande ritenute rilevanti per il calcolo. Tra 0 e 1 stanno tutti quegli studenti che 
hanno risposto solo in parte alle domande prese in considerazione per il calcolo dello 
specifico indice. 
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INDIcE DI aTTIvITà INTERNET NORmaLIZZaTO - DIsTRIBUZIONE LE cOmpETENZE DIGITaLI TEORIchE E pRaTIchE
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INDIcE DI cONOscENZE DI DIGITaL INNOvaTION 

NORmaLIZZaTO - DIsTRIBUZIONE
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L’ImpRENDITORIaLITà TEORIca E pRaTIca 

Indice di Imprenditorialità Pratica (IIP) 
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LA RICERCA LA RICERCA

UNA VISIONE DI SINTESI: LE COMPETENZE DIGITALI E 
L’IMPRENDITORIALITÀ  

9% 5%

10%

34%

42%

im
pr

en
di

to
ria

lit
à

competenze digitali

“in panchina”

“teorici”

“proattivi digitali”

“imprenditori digitali”“intraprendenti non digitali”

1 su 2 sa sviluppare
o sta imparando

im
pr

en
di

to
ria

lit
à

3 su 4 
sanno sviluppare

o stanno imparando

1 su 3 sa sviluppare
o sta imparando

1 su 2 sa sviluppare
o sta imparando

competenze digitali

LA DISTRIBUZIONE DEGLI STUDENTI CHE SANNO SVILUPPARE 
NEI DIVERSI CLUSTER



93

IL
 F

U
T

U
R

O
 È

 O
G

G
I:

 S
E

I 
P

R
O

N
T

O
?

IL
 F

U
T

U
R

O
 È

 O
G

G
I:

 S
E

I 
P

R
O

N
T

O
?

92

LA RICERCA LA RICERCA

LA RIcERcA
IL QUEsTIONaRIO E IL campIONE
—
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Il questionario

I dati su cui si basa la ricerca sono stati raccolti tramite un questionario composto 
da un totale di 70 domande, suddivise in 4 sezioni:

• Informazioni Generali, 17 domande utili a delineare il profilo dello studente 
e a raccogliere le informazioni di primo livello sul tipo di attività svolto per 
mezzo degli strumenti digitali;

• Imprenditorialità, 5 domande finalizzate a testare la preparazione teorica del-
lo studente sui principali concetti legati al “fare impresa” e le eventuali inizia-
tive imprenditoriali già avviate;

• Competenze Digitali, 36 domande finalizzate 

• ad indagare il rapporto dello studente con Internet e i social media, 

• a verificare le sue conoscenze teoriche sull’applicazione dell’innovazione 
digitale al business,

• ad approfondire il tipo di attività svolto attraverso gli strumenti digitali; 

• di queste domande, 8 sono state poste a tutti gli studenti intervistati men-
tre le restanti 28 sono state poste come domande di “secondo livello”, in 
base ad alcune specifiche risposte fornite dallo studente nelle precedenti 
sezioni del questionario;

• Coding, 12 domande, poste solo a chi aveva precedentemente dichiarato di 
saper sviluppare o di stare imparando, mirate ad approfondire gli ambiti di 
specializzazione, le applicazioni e le finalità dell’attività di sviluppo.

I dati sono stati raccolti tra l’ottobre e il dicembre del 2015 prevalentemente con 
il metodo CAPI (Computer Assisted Personal Interviewing), utilizzando un’inter-
faccia predisposta con il software Gizmo. I questionari sono stati auto compilati 
dagli intervistati, con la presenza nella maggior parte dei casi di un operatore a cui 
chiedere eventuali chiarimenti. Una piccola parte dei questionari (inferiore al 10%) 
è stata raccolta online (CAWI - Computer Assisted Web Interviewing) attraverso il 
sito di University2Business.

Complessivamente sono state raccolte oltre 2.200 interviste. 

Il campione

Attraverso una attenta analisi di ogni questionario sono state eliminate le inter-
viste a studenti di età dichiarata oltre i 30 anni, o quelle che presentavano anche 
una sola risposta poco attendibile o incoerente o poco seria. Sono poi stati esclusi 
i questionari interrotti prima della fine dell’intervista, in modo da avere esatta-
mente lo stesso campione per tutte le domande, e infine - per poter comparare il 
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campione con la popolazione (dati di fonte MIUR) relativamente a facoltà - sono 
stati esclusi i questionari degli studenti che hanno risposto “altro” alla domanda 
sulla facoltà seguita, arrivando così ad un campione statisticamente significativo 
di 1.389 questionari.

L’analisi di rappresentatività del campione ha evidenziato un certo  sovra-campio-
namento delle donne, del sud, e delle facoltà informatiche e ingegneristiche. Per 
correggere la potenziale distorsione che questo comporta, il campione è stato 
post-stratificato utilizzando dati di fonte MIUR. Le elaborazioni sono state condot-
te con il software Stata1.

La popolazione di interesse per questo studio è formata da tutti gli studenti uni-
versitari di età inferiore a 31 anni. In base ai dati MIUR (http://statistica.miur.it/), 
escludendo gli ordinamenti pre DM 509/99, il numero totale di iscritti al 31/7/2014 
era pari a 1.630.216.

Usando i dati MIUR è stata verificata la rappresentatività del campione relativa-
mente a:

• distribuzione territoriale;

• distribuzione per area disciplinare del corso di studio;

• distribuzione per genere.

Pertanto tutte le percentuali e le considerazioni riportate nel report sono da consi-
derarsi riferite all’intera popolazione degli studenti universitari italiani (1.630.300 
studenti secondo i dati MIUR), stratificata per facoltà e per genere. Chiaramente, 
trattandosi di una indagine campionaria, tali percentuali sono soggette ad errore 
statistico, in genere comunque piuttosto contenuto (gli errori standard sull’intera 
popolazione sono nell’ordine del 3%, crescono leggermente nelle analisi disaggre-
gate per genere e facoltà).

Relativamente alla disaggregazione per area disciplinare, nel questionario è stato 
richiesto agli studenti di collocarsi in un gruppo tra i 21 proposti (ottenuti a partire 
dai 16 gruppi ministeriali, andando a disaggregarne alcuni per avere un maggiore 
dettaglio, soprattutto per le ingegnerie e le informatiche). Ai fini però della ricerca, 
si è ritenuto opportuno aggregare le aree disciplinari in 5 gruppi, illustrati nella 
seguente tabella (si noti che il gruppo “Altro” comprende essenzialmente materie 
di tipo scientifico):

NUOVI GRUPPI GRUPPI INIZIALI

1 – Gruppo Informatico (INF) Ingegneria informatica o dell'informazione

Ingegneria delle TLC

Facoltà di tipo informatico (Informatica, 
Scienze dell’informazione)

2 – Gruppo Ingegneristico (ING) Ingegneria gestionale

Altre ingegnerie

3 – Gruppo Economico (ECO) Scienze economiche, finanziarie, manage-
riali e statistiche

4 – Gruppo Umanistico (UM) Giurisprudenza

Psicologia e pedagogia

Percorso formativo per l’insegnamento

Lingue e letterature straniere

Lettere e filosofia (materie umanistiche, 
storiche e geografiche)

Scienze politiche e materie sociologiche

5 – Gruppo Altro (AL) Architettura

Facoltà di tipo geo-biologico (geologia, bio-
logia, biotecnologie)

    Facoltà di tipo chimico e farmaceutico

Facoltà di tipo scientifico (Scienze matema-
tiche e fisiche)

Agraria

Veterinaria

Medicina e chirurgia (professioni sani-
tarie)

Scienze motorie e sportive

Scienze della Difesa e della Sicurezza

1 Relazione metodologica disponibile su richiesta.
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LA RIcERcA
IL GRUppO DI LavORO
—

Mariano Corso, Politecnico di Milano

Mattia Mellone, University2Business

Rocco Mosconi, Politecnico di Milano

Monica Paoluzzi, University2Business

Andrea Rangone, Digital360
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Registrazione e welcome coffee

Presentazione dei risultati della ricerca

 Andrea Rangone, CEO, Digital360

 Monica Paoluzzi, University2Business

Discussione dei risultati della ricerca con la partecipazione di:

 Francesco Baroni, Business Innovation & Technology   
 Management Senior Executive, Gi Group

 Claudio Biestro, Direttore del Personale, Engineering

 Vincenza Bruno Bossio, Deputato e Membro Intergruppo   
 Innovazione del Parlamento

 Mario Calderini, Consigliere del Ministro dell’Istruzione e Ricerca

 Elio Catania, Presidente di Confindustria Digitale

 Alberto De Toni, Segretario Generale della Conferenza dei   
 Rettori delle Università Italiane

 Maria Cristina Farioli, Director of Marketing, Communications &  
 Citizenship, IBM Italia

 Roberto Ferrari, General Manager, CheBanca!

 Luca Lepore, Responsabile del Programma Cisco Networking,  
 Cisco

 Enrico Martines, Direttore Formazione Sviluppo e Innovazione  
 sociale, Hewlett Packard Enterprise

 Ezio Melzi, Consigliere Delegato, BravoSolution Italia

 Emiliano Novelli, CEO, UniversityBox

 Antonio Palmieri, Deputato e Cofondatore dell’Intergruppo  
 Parlamentare per l’Innovazione Digitale 

 Giacomo Piantoni, Direttore del Personale, Nestlé

  Stefano Pileri, CEO, Italtel

  Stefano Quintarelli, Deputato e Presidente del Comitato di  
 Indirizzo dell’Agenzia per l’Italia Digitale del Consiglio dei Ministri

  Antonio Samaritani, Direttore dell’Agenzia per l’Italia Digitale

  Francesco Spadaro, Partner, KPMG

  Fabio Troiani, Amministratore Delegato, Bip

 con la moderazione di:

 Mariano Corso, Responsabile Talent Development Center della  
 School of Management del Politecnico di Milano

 Giovanni Iozzia, Direttore, EconomyUp 

Chiusura dei lavori

L’aGENDa

9.30

10.00

10.45

13.00
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 University2Business è una società del Gruppo Digital360 che na-
sce dall’esperienza di un gruppo di docenti universitari e professionisti del 
mondo digitale ed HR. 

La missione di University2Business è facilitare l’incontro e la relazione 
tra gli studenti universitari e il mondo delle imprese, puntando in modo 
particolare sui canali digitali e sui servizi innovativi da essi abilitati. Univer-
sity2Business, infatti, punta anche a promuovere la cultura del digitale e 
dell’innovazione tra gli studenti universitari.  

Più precisamente, University2Business si pone i seguenti obiettivi:

• aiutare le aziende ad accedere alle competenze qualificate e alla cre-
atività degli studenti universitari, in un modo veloce, innovativo e poco 
invasivo;

• affiancare le aziende in attività innovative di employer branding e 
talent scouting/early hiring, attraverso i canali digitali e la valutazio-
ne “sul campo” delle capacità e delle attitudini concrete degli studenti.

• aiutare gli studenti a comprendere meglio i cambiamenti in atto nel 
mondo del lavoro, e, di conseguenza, a sviluppare le competenze e le 
esperienze più apprezzate dalle imprese, con particolare riferimento 
a quelle extracurricolari;

• aiutare gli studenti ad entrare in contatto con le aziende, anche 
attraverso lo svolgimento di attività concrete per conto delle aziende 
stesse,  arricchendo in questo modo il proprio percorso formativo.

 

• l’organizzazione di specifici Contest dedicati agli studenti, co-progettati 
con le aziende e pubblicati sulla piattaforma di crowdsourcing pro-
prietaria: 

• per assegnare agli studenti attività time-consuming o che richie-
dono competenze specifiche; 

• per raccogliere idee innovative e “fuori dal coro”, o per testare 
la risposta degli studenti a nuovi prodotti o servizi;

• per far conoscere la propria azienda alla community degli stu-
denti universitari ed entrare in contatto con i migliori talenti (stu-
denti e neolaureati) in modo originale ed innovativo, anche con 
finalità di early-hiring.

• servizi di comunicazione diretta agli studenti universitari, attraver-
so i canali propri o del network di partner, con contenuti editoriali 
sviluppati ad hoc da University2Business in collaborazione con i team 
editoriali del Gruppo Digital360

• l’organizzazione di eventi – in particolare online, webinar – finalizzati 
ad incontrare specifici target della community universitaria italiana;

• la realizzazione di ricerche e survey presso gli studenti, finalizzate a 
rilevare specifiche attitudini e competenze, ma anche a veicolare mes-
saggi culturali;

• consulenza in supporto alle strategie di Employer Branding messe in 
atto dalle aziende.

I PrInCIPALI sErvIzI 
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 DIGITAL360 si pone l’obiettivo di «accompagnare imprese e pubbli-
che amministrazioni nella comprensione e nell’attuazione della Trasformazione 
Digitale e dell’Innovazione Imprenditoriale, e favorirne l’incontro con i migliori 
fornitori tecnologici», attraverso una piattaforma multicanale unica in Ita-
lia composta da Contenuti Editoriali, Comunicazione, Lead Generation, 
Eventi, Advisory e Advocacy.
Per far questo DIGITAL360 integra un mix multidisciplinare e multicultu-
rale di professionalità e competenze: professori universitari, giornalisti, 
consulenti, ricercatori, professionisti degli eventi ed esperti di comunicazio-
ne, tutti accumunati da una grande passione e missione: il digitale e l’innova-
zione – visti come i motori della crescita e dell’ammodernamento di questo 
Paese.

ALCunI nuMErI

• 40 testate e portali B2B dedicati all’innovazione digitale e imprenditoria-
le, frequentati ogni mese da oltre 600 mila tra manager, professionisti 
e funzionari pubblici;

• 13.000 articoli, 600 white paper e 320 video realizzati nell’ultimo anno;
• 420 convegni/workshop e 110 webinar organizzati nell’ultimo anno;
• 36 giornalisti, che da sempre interpretano e commentano l’innovazione 

digitale e imprenditoriale di questo Paese; 
• 44 professionisti specializzati nella comunicazione, nella gestione di 

eventi e nella lead generation; 
• 40 consulenti, che tutti i giorni supportano, con un approccio fortemen-

te basato su metodologie e dati, imprese e pubbliche amministrazioni 
in alcuni dei temi più rilevanti della trasformazione digitale e dell’inno-
vazione - smart working, open innovation, digital capability, B2B e fattu-
razione elettronica, ICT governance, ICT legal & compliance.

CONTENUTI EDITORIALI, SERVIZI DI COMUNICAZIONE & MARKETING, LEAD GENERATION, EVENTI E WEBINAR

ADVISORY, COACHING E ADVOCACY

Ulteriori informazioni su DIGITAL360 sono disponibili

sul sito www.digital360.it
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Alcuni anni fa, mentre veniva annunciato il fallimento di Kodak, che nei 
tempi d’oro aveva oltre 120.000 dipendenti, Instagram, con una quindicina 
di risorse in organico, veniva valutata svariate decine di milioni di dollari, 
sfruttando la sua struttura più agile e snella per prendere il ruolo di nuovo 
colosso della fotografia. Questo è uno degli esempi più citati per dimostrare 
un concetto tanto semplice quanto importante: chi non sta al passo con la 
tecnologia, in qualsiasi business, è destinato a morire.
Un esempio che cito spesso anche ai dipendenti dell’azienda di management 
consulting di cui sono amministratore delegato, Bip – Business Integration 
Partners-, e ai nostri clienti, per far loro ricordare che nessuna tecnologia è 
definitiva, ma può sempre essere superata rapidamente da tecnologie più 
recenti. E’ questo l’approccio che ci ha portato a sostenere una iniziativa 
come University2Business, un progetto culturale che punta sull’importan-
za di competenze digitali e mentalità imprenditoriale nella formazione degli 
studenti universitari: due valori fondamentali per affrontare oggi il mondo 
del lavoro, in qualsiasi ambito.
Tutti i nuovi business, infatti, nascono facendo leva su tecnologie innovati-
ve che abilitano servizi prima non immaginabili e sono basati su strutture 
imprenditoriali snelle e innovative. Modelli che, come l’esempio di Kodak e 
Instagram ci dimostra, premiano chi guarda avanti e non lasciano scampo a 
chi resta indietro.

Fabio Troiani, Co-fondatore e Amministratore delegato di Business 
Integration Partners

“Tutti i nuovi business, infatti, nascono facendo leva su tecnologie 

innovative che abilitano servizi prima non immaginabili e sono basati 

su strutture imprenditoriali snelle e innovative. Modelli che, come 

l’esempio di Kodak e Instagram ci dimostra, premiano chi guarda 

avanti e non lasciano scampo a chi resta indietro.”

Sosteniamo l’iniziativa U2B perché abbiamo sempre creduto negli approcci 
non convenzionali all’innovazione,  in particolare nei processi di trasforma-
zione digitale. La digitalizzazione può diventare un elemento propulsivo per 
indurre positivi e sostanziali cambiamenti all’interno dei settori industriali, 
della società e dei comportamenti delle persone. Per garantire che i processi 
di innovazione impattino da subito, con efficacia,  sulle diverse realtà azien-
dali, i protagonisti della digitalizzazione dovranno, però, saper combinare le 
attitudini digitali con le capacità manageriali.
Per guidare i  processi di innovazione digitale è  infatti necessario coniugare 
la padronanza delle competenze tecnologiche  con la capacità di compren-
dere e rispondere alle esigenze del mercato,  con spasmodica attenzione  al 
cliente.
Pensiamo che si possa agire da imprenditori anche senza essere titolare di 
un’impresa. Siamo convinti che le capacità imprenditoriali debbano esse-
re parte delle skill di ogni manager chiamato a portare valore in azienda. 
Crediamo nell’innovazione per “fare cose nuove” ma anche per fare meglio, 
ed in modo più efficiente, quanto già consolidato.  Desideriamo dare un 
contributo ed un supporto ai giovani laureati nel porsi con ruolo proattivo 
nei processi di innovazione delle aziende. Riteniamo che questi giovani pos-
sano agire con forza propulsiva, superando la tentazione di allinearsi alla 
“comfort zone” delle practices manageriali più convenzionali per portare, 
invece, innovazione attraverso nuovi approcci.
Perseguire con determinazione queste convinzioni ha portato l’azienda ita-
liana che dirigo ai vertici mondiali di mercato nella sua categoria, ovvero 
quella delle soluzioni per l’innovazione dei processi di procurement azien-
dali. Agire velocemente senza timore di commettere qualche piccolo errore, 
puntare tutto sulla digitalizzazione dei processi business critical, dare spazio 
alle nuove idee dei protagonisti della digitalizzazione e “correre” con le inno-
vazioni, questa è la ricetta del nostro successo mondiale.

Ezio Melzi, Consigliere Delegato BravoSolution Italia SpA

“Desideriamo dare un contributo ed un supporto ai giovani laureati 

nel porsi con ruolo proattivo nei processi di innovazione delle aziende. 

riteniamo che questi giovani possano agire con forza propulsiva, 

superando la tentazione di allinearsi alla “comfort zone” delle  practices 

manageriali più convenzionali per portare, invece, innovazione 

attraverso nuovi approcci.”
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Il progresso è da sempre frutto di collaborazione: la suddivisione di compiti 
con gli altri uomini appartenenti alla stessa società, lo scambio di beni e 
servizi, ricevendo in cambio qualcos’altro, e la condivisione di conoscenze 
sono tutti passaggi fondamentali nell’evoluzione della specie umana fino a 
ciò che siamo oggi. 
Abbiamo scelto di sostenere U2B proprio perché crediamo nella collabora-
zione e nella condivisione come passaggi fondamentali per il miglioramento 
del nostro quotidiano e questo è certamente un progetto che permetterà di 
accelerare questo processo. Lo scopo della nostra partnership è favorire la 
diffusione della cultura digitale tra i giovani e supportarli nello sviluppare la 
loro sensibilità imprenditoriale, affinché il loro approccio al mondo del lavo-
ro non sia quello di semplici risorse da formare, ma quello di figure che con 
il proprio bagaglio di conoscenze e competenze contribuiranno significati-
vamente allo sviluppo dell’azienda per la quale lavoreranno e all’evoluzione 
della società in cui vivranno.
L’innovazione è nel nostro DNA da sempre. Siamo nati nel 2008 come una 
start up per essere una “open bank”: aperti alle possibili collaborazioni e 
agli scambi di know how. Per essere davvero “open” abbiamo voluto relazio-
narci con le start up in Italia, dalla creazione di una community fintech tutta 
italiana fino alla realizzazione di diversi progetti editoriali dedicati al mondo 
dell’innovazione. 
Il nostro obiettivo è sempre quello di creare un ecosistema di eccellenza 
capace di favorire il networking e la crescita e certamente nel nostro campo 
il passaggio attraverso le università è fondamentale per trovare la via del 
successo di un settore che ha assoluta necessità di progredire come già suc-
cede oltreconfine, avendo sicuramente nulla da invidiare a quanto si vede 
crescere all’estero.

Roberto Ferrari, Direttore Generale CheBanca!

“Lo scopo della nostra partnership è favorire la diffusione della cultura 

digitale tra i giovani e supportarli nello sviluppare la loro sensibilità 

imprenditoriale, affinché il loro approccio al mondo del lavoro non 

sia quello di semplici risorse da formare, ma quello di figure che con 

il proprio bagaglio di conoscenze e competenze contribuiranno 

significativamente allo sviluppo dell’azienda per la quale lavoreranno e 

all’evoluzione della società in cui vivranno.”

L’era dell’Internet of Everything - in cui le tecnologie consentono di connet-
tere in modo nuovo e sempre più fitto oggetti, persone, dati e processi – è 
arrivata.  La trasformazione digitale investe rapidamente la società, l’econo-
mia, interi paesi: con altrettanta rapidità evolvono le competenze necessa-
rie a gestire questa trasformazione, a farne strumento di innovazione e di 
crescita personale e collettiva. Queste competenze devono entrare nel ba-
gaglio di tutti, perché i prodotti del futuro, i nostri ambienti di vita e lavoro, 
i modi in cui ci divertiremo, ci cureremo, vivremo nella società avranno, ine-
vitabilmente, un cuore e una voce digitale. E insieme a queste competenze 
dovrà farsi strada un nuovo modo di immaginare e pensare il proprio futuro 
professionale, basato sull’imprenditorialità:  fare impresa di se stessi, della 
propria creatività è più facile perché nell’era dell’IoE la potenza del digitale 
è disponibile in modo aperto e accessibile come mai prima. Avere questo 
strumento e non saperlo inserire in un’ottica di progetto sarebbe uno spre-
co.  Per tutti questi motivi contribuiamo da sempre con il programma Cisco 
Networking Academy alla formazione ICT dei giovani: una formazione che 
da prevalentemente specialistica oggi si amplia ad accogliere nuovi corsi 
dedicati all’imprenditorialità e agli scenari tecnologici.  Rafforzando e am-
pliando questa iniziativa che ogni anno già coinvolge oltre 20.000 studenti 
italiani, prepariamo per i giovani una “cassetta degli attrezzi” per costruire al 
meglio il loro futuro.
Per i medesimi motivi abbiamo sposato l’iniziativa Il futuro è oggi: sei pron-
to?, che ha lo stesso obiettivo di sensibilizzazione e formazione degli studen-
ti italiani su queste tematiche ormai imprescindibili per poter affrontare con 
successo il mondo del lavoro.

Agostino Santoni, Amministratore Delegato Cisco Italia

“La trasformazione digitale investe rapidamente la società, l’economia, 

interi paesi: con altrettanta rapidità evolvono le competenze necessarie 

a gestire questa trasformazione, a farne strumento di innovazione e di 

crescita personale e collettiva.”



117

IL
 F

U
T

U
R

O
 È

 O
G

G
I:

 S
E

I 
P

R
O

N
T

O
?

IL
 F

U
T

U
R

O
 È

 O
G

G
I:

 S
E

I 
P

R
O

N
T

O
?

1 16

I  pARTNER DELLA RICERCA I pARTNER DELLA RICERCA

Competenze digitali e sensibilità imprenditoriale sono oggi due competenze imprescindibili 
per i giovani che vedono il loro futuro nel mondo delle ICT: caratterizzano entrambe l’ambito 
dei cosiddetti Sistemi Socio - Tecnici per l’innovazione nel disegno e nella realizzazione di pro-
dotti e servizi sostenibili ad alto contenuto di conoscenza.
In quest’area Engineering ritiene che interventi strutturali “future Internet driven” a livello stra-
tegico, organizzativo e tecnologico, e finalizzati all’innovazione nei servizi nella “sustainable 
knowledge society”, possano rappresentare una base per la creazione di una nuova generazio-
ne di servizi IT, in grado di segnare una discontinuità rispetto ai modelli di sviluppo tradizionali. 
L’Ingegneria dei Servizi, l’Innovazione Sociale e la Open Innovation costituiscono per Enginee-
ring aspetti determinanti nella creazione del capitale umano in grado di immaginare, progetta-
re e realizzare questo futuro prossimo.
Ingegneri certamente, ma accompagnati ed integrati da economisti, gestionali, comunicatori 
che, insieme,  affrontano il “mondo digitale” in modo interdisciplinare e con una visione “di 
servizio”. 
L’ambizione è quella di marcare la differenza nel metodo, nel modello, nello spazio, nei conte-
nuti, negli strumenti, nella comunicazione. Ed è importante l’opportunità di poter contribuire, 
come azienda, alla definizione di nuovi modelli formativi, capaci di dominare la complessità 
che accompagna una ormai improrogabile necessità di ridefinizione dei paradigmi che hanno 
orientato la gestione dei sistemi di promozione del sapere tradizionali fino ad oggi. 
Il focus è concentrato sulla formazione degli innovatori, e sulla loro preparazione alle sfide 
lanciate dagli emergenti fabbisogni di innovazione che cittadini, imprese e pubblica ammini-
strazione reclamano. 
Ecco cosa serve dunque, sulla base dell’esperienza di Engineering, per avere competenze digi-
tali all’altezza della competizione di mercato:
• competenza vocata a trasferire abilità e conoscenze eterogenee quali quelle del Manage-

ment della Business Creation e della Comunicazione;
• coinvolgimento di portatori di competenze, esperienze e linguaggi interdisciplinari fra 

loro distanti;
• modello metodologico – didattico orientato a sostituire alla logica di programmazione, 

classicamente propria degli impianti formativi modulari, quella della progettazione, cer-
cando di perseguire non solo un trasferimento delle competenze previste, ma la realizza-
zione delle condizioni migliori per imparare;

• integrazione della lezione frontale tradizionale con azioni collaborative co-working orien-
ted (co-learning oriented);

• utilizzo di tools in grado di abilitare ambienti virtuali aperti in cui la learning community 
(costituita da formandi, docenti, esperti, ricercatori, aziende e attori istituzionali) con au-
tonomia e flessibilità condivide obiettivi e programma modalità di interazione capaci di 
ottimizzare i flussi di conoscenza; 

• progettazione e realizzazione di spazi fisici polifunzionali facilmente adattabili ai fabbiso-
gni organizzativi ed operativi che differenti sessioni di lavoro richiedono (attività collabo-
rativa, o individuale in un ambiente unico integrato).

In un contesto come quello descritto (persone, luoghi, contesti socio - economici antitetici, 
background culturali e storici lontani) rappresentano elementi di ricchezza, certamente perso-
nali, ma anche “strutturali”, che rimarranno a tutti coloro che, formandosi sulle competenze di-
gitali, guarderanno con fiducia a percorsi professionali non necessariamente in organizzazioni 
complesse, ma anzi lasciando spazio a iniziative imprenditoriali autonome.

Lanfranco Marasso, Smart City Program Director Engineering Ingegneria 
Informatica Spa

“L’ambizione è quella di marcare la differenza nel metodo, nel modello, nello 
spazio, nei contenuti, negli strumenti, nella comunicazione. Ed è importante 
l’opportunità di poter contribuire, come azienda, alla definizione di nuovi modelli 
formativi, capaci di dominare la complessità che accompagna una ormai 
improrogabile necessità di ridefinizione dei paradigmi che hanno orientato la 
gestione dei sistemi di promozione del sapere tradizionali fino ad oggi.”

“Hewlett Packard Enterprise sostiene U2B perché crediamo che, in un conte-
sto che sta vivendo la trasformazione digitale,  solo una base diffusa di cul-
tura e competenze digitali, possa creare le migliori condizioni di impiego per 
il futuro, fornire gli strumenti per competere sullo scenario internazionale e 
offrire reali opportunità di crescita al nostro Paese. 
Se da una parte sono le aziende del comparto IT che per prime favoriscono 
la crescita e la diffusione di tali competenze, affinche’ il cambiamento sia 
strutturale è la scuola che deve essere posta alla base dell’innovazione del 
processo culturale.
Per garantire una vera integrazione tra gli attori della cultura -la scuola, le 
università ed il mondo del lavoro- bisogna agire in due direzioni stretta-
mente interconnesse tra di loro. Da una parte, sviluppare nuove e moderne 
metodologie di insegnamento, che tengano conto del cambiamento indot-
to dall’innovazione tecnologica. Dall’altra, fornire le tecnologie digitali che 
supportino queste nuove modalita’ didattiche e favoriscano la condivisione, 
garantendo un’interoperabilità totale, senza caricare le amministrazioni di 
costi aggiuntivi per collegare le diverse realtà educative.
Hewlett Packard Enterprise, nata come start up in un garage oggi considera-
to la culla della Silicon Valley, da sempre e’ permeata dalla cultura imprendi-
toriale che costituisce la base dei propri valori aziendali ed ha l’innovazione 
nel suo DNA. Da anni è impegnata attivamente in molteplici iniziative per lo 
sviluppo delle competenze digitali, ad esempio attraverso i suoi tre centri 
CoderDojo – a Milano, Roma e Bari- dove fornisce gratuitamente ai ragaz-
zi formazione su coding, sensoring e making; con i programmi ABCdigital, 
con la sua University e con altre iniziative a supporto dell’imprenditorialita’ 
e delle startup, in partnership con altri attori del mondo ICT e delle realta’ 
associative. 
Percio’ credo che sia proprio il momento giusto per questa iniziativa che 
trovo molto in sintonia con i miei valori e quelli di HPE.”

Stefano Venturi, Amministratore Delegato HPE

“Hewlett Packard Enterprise sostiene U2B perché crediamo che, in 

un contesto che sta vivendo la trasformazione digitale,  solo una 

base diffusa di cultura e competenze digitali, possa creare le migliori 

condizioni di impiego per il futuro, fornire gli strumenti per competere 

sullo scenario internazionale e offrire reali opportunità di crescita al 

nostro Paese.”
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“L’evoluzione tecnologica in atto sta modificando a grande velocità il mondo in-
torno a noi. Alle grandi rivoluzioni dei Big Data e del Cloud, oggi si aggiunge 
l’Internet of Things che permea tutto il tessuto sociale (le Smart Cities, con appli-
cazioni verticali come Sanità, Trasporti e Mobilità, Energia, Sicurezza), famigliare 
(le Digital Skills devono diventare patrimonio di tutti), lavorativo (Digital Enterpri-
ses, Industria 4.0) e pubblico (Digital PA) e che rappresenta terreno fertile per le 
iniziative di start up e entrepreneurship digitale in tutti i settori. 

L’IoT è entrata rapidamente nella vita di molte persone e incide sul loro modo di 
vivere, socializzare, lavorare, dialogare con le istituzioni, fruire di beni e servizi. 

Per le aziende, pubbliche o private, innovazione digitale significa nuovi modi di 
fare business, rivisitazione dei sistemi tradizionali e, in altre parole, sviluppo.

Nuove applicazioni, nuovi servizi, nuove infrastrutture a banda ultra larga, nuove 
tecnologie di accesso alle informazioni, nuovi modelli di business richiedono di 
essere ideati, progettati rapidamente, regolamentati nel modo giusto, resi dispo-
nibili a tutti. 

Da questo fermento innovativo possono nascere grandi opportunità. Per l’Italia, 
fondata su un’industria manifatturiera molto specialistica e competitiva in tutto il 
mondo, seconda nell’Ue dopo la Germania, salire sul treno in corsa dell’Industria 
4.0, definita la quarta rivoluzione industriale, permetterà di recuperare competi-
tività a livello di sistema Paese, creare nuove opportunità di lavoro, contrastare 
la fuga di tanti giovani in cerca di occupazione.

Per interpretare il cambiamento in atto servono nuove competenze digitali, crea-
tività, approccio imprenditoriale. Gli strumenti formativi di base offerti da scuole 
e università vanno integrati con ogni possibile esperienza sul campo, con com-
petenze frutto di lavoro interdisciplinare, con un atteggiamento curioso e aperto 
nei confronti della tecnologia. 

Italtel è da sempre focalizzata sull’innovazione e sa quanto siano importanti 
competenze e skill specifici e come questi debbano continuamente evolvere e 
arricchirsi. Da specialista di comunicazione voce, video e dati, da alcuni anni Ital-
tel ha scelto di indirizzare le sue attività di ricerca anche verso la virtualizzazione 
delle reti in logica Cloud e verso l’IoT in ambiti quali smart metering, smart grid, 
smart health, efficienza energetica. 

Nel tempo ha promosso progetti formativi rivolti ai giovani per favorire un cor-
retto approccio alle nuove tecnologie per favorire un rilancio del settore ICT ita-
liano così che possa competere meglio sul mercato digitale globale. 

Il sostegno di Italtel all’iniziativa “Il futuro è oggi: sei pronto?” nasce dalla consa-
pevolezza che per sfruttare le opportunità che in questa fase storica l’innova-
zione tecnologica mette alla nostra portata sia necessario sostenere una valida 
collaborazione tra mondo universitario e imprenditoriale allo scopo di migliorare 
lo sviluppo di skill e competenze chiave tra i giovani e favorire un approccio al 
sistema lavorativo basato sull’imprenditorialità. I nostri giovani potranno così co-
struire il loro personale percorso professionale finalizzato a creare soluzioni e 
servizi complessi basati su competenze e skill uniche che valorizzino le peculiari-
tà italiane come estro, creatività e flessibilità.”

Stefano Pileri, CEO Italtel

“Il sostegno di Italtel all’iniziativa “Il futuro è oggi: sei pronto?” nasce 
dalla consapevolezza che per sfruttare le opportunità che in questa 
fase storica l’innovazione tecnologica mette alla nostra portata sia 
necessario sostenere una valida collaborazione tra mondo universitario e 
imprenditoriale allo scopo di migliorare lo sviluppo di skill e competenze 
chiave tra i giovani e favorire un approccio al sistema lavorativo basato 
sull’imprenditorialità.

“KPMG supporta il progetto: ‘’Il futuro è oggi: sei pronto?’’ innanzitutto per 
ragioni culturali.
I due temi della cultura digitale e della mentalità imprenditoriale sono due 
aree di competenza ed esperienza che aiutano la persona nel suo percorso 
di orientamento informato al mondo del lavoro. I precedenti paradigmi for-
mativi di focalizzazione alle sole competenze tecniche tradizionali non sono 
più adeguati all’evoluzione del business.
Parlando di cultura digitale non si parla solamente di capacità di operare sui 
sistemi come sviluppatori, ma si parla di capacità di approcciare il mondo 
dell’impresa (marketing, finanza, produzione) utilizzando e valorizzando le 
informazioni provenienti dal mondo dei big data e degli analytics. Già alcune 
università si stanno muovendo nel disegnare sentieri formativi che contem-
perino queste esigenze.
Parlando di  mentalità imprenditoriale si parla poi di una vera e propria rivo-
luzione: dalla prospettiva di formare competenze tecniche da valorizzare in 
ambiti aziendali strutturati alla prospettiva di poter diventare imprenditori 
a breve o medio termine dopo la conclusione del proprio percorso forma-
tivo universitario. Il mondo delle start up ce lo insegna: lavorare in team 
multidisciplinari, sapere presentare il proprio progetto, sapere relazionarsi 
con il mondo degli investitori e delle imprese tradizionali sul sentiero della 
Open Innovation sono doti necessarie per avviare un’iniziativa. Di fianco alle 
competenze tecniche di base devono allora trovare spazio le necessarie soft 
skills per equipaggiare la persona per affrontare le nuove sfide.
KPMG supporta il progetto perché desidera rivolgersi al mondo degli studen-
ti e delle università in modo continuativo e costruttivo. Ogni anno le società 
del network KPMG operanti in Italia inseriscono in  internship ed assumono 
più di 500 giovani. Il profilo di competenze che lo studente costruisce nel suo 
percorso universitario è quindi di grande importanza sia per l’orientamento 
della persona sia per lo sviluppo professionale in una società di servizi pro-
fessionali attenta all’evoluzione digitale ed imprenditoriale in atto.”

Francesco Spadaro, Partner, KPMG

“I due temi della cultura digitale e della mentalità imprenditoriale sono 

due aree di competenza ed esperienza che aiutano la persona nel suo 

percorso di orientamento informato al mondo del lavoro. I precedenti 

paradigmi formativi di focalizzazione alle sole competenze tecniche 

tradizionali non sono più adeguati all’evoluzione del business.”
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“Condividiamo con University2Business la consapevolezza che ai mutamenti 
del mondo del lavoro deve corrispondere un approccio dei giovani rivolto a 
sviluppare le competenze che le aziende ritengono indispensabili. La stes-
sa essenza che si ritrova anche in Alliance for Youth, il progetto che Nestlé 
porta avanti insieme ai suoi partner commerciali per favorire l’occupazione 
giovanile e che ci ha permesso di delineare i nuovi Mestieri d’Italia, ovvero 
mestieri nuovi ma anche professioni rinnovate che possono contribuire a 
dare risposta alle capacità che le industrie ricercano sul territorio. 
Crediamo nell’importanza di sviluppare le attitudini digitali delle nostre ri-
sorse in modo intergenerazionale, con particolare attenzione alla formazio-
ne delle nostre persone più giovani, nativi digitali, che offrono un grande 
contributo allo sviluppo di progetti innovativi, soprattutto sul web. In Ne-
stlé, all’interno del nostro Consumer & Shopper Engagement Centre, ab-
biamo creato una struttura, il Digital Acceleration Team, che permette di 
dare ascolto ai desideri che le persone esprimono in rete, ma che è anche 
l’incubatore delle competenze digitali in azienda. Il DAT ospita a rotazione 
risorse con diversi profili professionali con l’obiettivo di accelerare lo svilup-
po delle capacità di interazione e interpretazione delle diverse piattaforme 
della rete. Alla fine di questa esperienza ogni persona rientra nella divisione 
di origine, condividendo nuovo know-how digitale. 
Questo approccio dimostra quanto strategica sia diventata per il nostro 
Gruppo la conoscenza dei linguaggi della rete; in questo scenario il ruolo 
dei giovani può fare davvero la differenza nella ricerca di nuovi strumenti di 
coinvolgimento dei nostri pubblici.”

Giacomo Piantoni, Direttore Risorse Umane Gruppo Nestlé in Italia

“Condividiamo con university2business la consapevolezza che ai 

mutamenti del mondo del lavoro deve corrispondere un approccio dei 

giovani rivolto a sviluppare le competenze che le aziende ritengono 

indispensabili.”

“Secondo recenti studi del Ministero del Lavoro USA, il 65% dell’attuale po-
polazione studentesca farà un mestiere che non è ancora stato inventato. In 
tale contesto, la gestione della flessibilità e del cambiamento sono le strade 
principali per accorciare il gap fra domanda e offerta di competenze.
Avere consapevolezza di come le proprie aspirazioni personali possono di-
ventare realtà e quindi conoscere le opportunità del mercato, saper compe-
tere utilizzando tutti gli strumenti disponibili per valorizzare il potenziale e 
accrescere il sapere e il saper fare sono le principali leve per orientare con 
successo il proprio percorso professionale.
Anche e soprattutto per un giovane che si appresta ad entrare nel mondo 
del lavoro, è quindi decisivo potenziare la propria attitudine imprenditoriale 
per cogliere con successo le incredibili opportunità che la crescente digita-
lizzazione offre attraverso la riduzione delle barriere all’ingresso ed un’espo-
nenziale evoluzione di professioni e ruoli organizzativi.
Noi di QiBit, divisione specializzata Digital & ICT di Gi Group, incontriamo 
migliaia di giovani, lavoratori ed aziende, che scommettono con successo 
sullo sviluppo di nuove competenze digitali dimostrando curiosità, visione 
e intraprendenza e condividiamo con Univeristy2Business che ci sia ancora 
molto da fare e che sia indispensabile agire come “sistema” per raggiungere 
una vera sensibilizzazione culturale sull’importanza delle competenze digi-
tali e del mindset imprenditoriale.
Per questo abbiamo scelto di contribuire attivamente al progetto “Il futuro è 
oggi: sei pronto?” dando continuità al nostro business quotidiano.”

Francesco Baroni, Business Innovation & Technology Management 
Senior Executive di Gi Group

“secondo recenti studi del Ministero del Lavoro usA, il 65% 

dell’attuale popolazione studentesca farà un mestiere che non è 

ancora stato inventato. In tale contesto, la gestione della flessibilità 

e del cambiamento sono le strade principali per accorciare il gap fra 

domanda e offerta di competenze.”



123

IL
 F

U
T

U
R

O
 È

 O
G

G
I:

 S
E

I 
P

R
O

N
T

O
?

IL
 F

U
T

U
R

O
 È

 O
G

G
I:

 S
E

I 
P

R
O

N
T

O
?

122

I  pARTNER DELLA RICERCA I pARTNER DELLA RICERCA

Universitybox è nato in mezzo agli studenti e continua a vivere, crescere e, 
perché no, “respirare” insieme a loro; da questa premessa è evidente come 
l’adesione a questo progetto sia una cosa naturale. 
Dal 2001 Universitybox si occupa di comunicazione verso il mondo degli stu-
denti attraverso una serie di mezzi in esclusiva posizionati all’interno degli 
Atenei italiani; nel 2005 abbiamo creato il primo evento itinerante che ci ha 
permesso di venire in contatto con gli studenti che incontravamo in ogni 
Università per poi creare nel 2006 la prima community italiana a loro dedi-
cata. Adesso Universitybox.com è un Digital Place: un grande aggregatore di 
studenti universitari ai quali vuole dare la possibilità di conoscersi, di condi-
videre passioni, di creare momenti di interesse su misura delle loro esigenze 
e di trovare servizi dedicati tra i quali quelli relativi al mondo del lavoro, 
dell’employer branding, dell’imprenditoria giovanile; a tale proposito siamo 
partner di prestigiosi progetti e da ormai due anni effettuiamo un’indagine 
“face to face” sulla percezione del mondo del lavoro da parte degli studenti, 
sulle aspettative, sulle aziende in cui vorrebbero lavorare e su molte altre 
cose. L’ultima indagine risale a novembre 2015 effettuata in collaborazione 
con Confindustria.
Alla luce di questa doverosa presentazione, si evince quanto ci stia a cuore 
appoggiare il progetto per avvicinare domanda e offerta di lavoro in modo 
che il sapere dei giovani neolaureati sia il più possibile in linea con le esigen-
ze delle aziende dal punto di vista delle competenze digitali.

In quest’ultimo decennio il mercato del lavoro ha subito mutamenti 

epocali e le competenze ricercate dalle aziende si sono evolute ad una 

velocità notevole; non sempre il mercato della formazione è riuscito a 

sostenere tali ritmi evolutivi ed un progetto come questo, in grado di 

colmare questo “gap”, rappresenta un’opportunità di crescita a livello 

sistemico: infatti, se le nostre aziende possono contare su risorse 

altamente preparate di conseguenza possono competere sui mercati 

mondiali e, pertanto, il talento dei nostri giovani può essere messo al 

servizio della crescita del tessuto imprenditoriale e quindi di un intero 

Paese.

E noi vogliamo essere tra i protagonisti in prima linea di questo importante 
processo offrendo il nostro contributo in questa particolare branca dell’eco-
nomia della conoscenza e dell’innovazione. 

Emiliano Novelli, CEO UniversityBox
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